Secondo giorno di navigazione. 


Altri cinque nostromini hanno ieri ragiona- 
to più o meno con tendenze artistiche stile 
liberty sul nuovo progetto. Se un Ministro qua- 
lunque presentasse domani una soluzione del 
problema marittimo in questo stile, si può es- 
sere certi che la grande maggioranza degli o- 
ratori propugnerebbe invece il ritorno al clas- 
sico. 

Ne volete una prova? Il progetto Piaggio, 
sebbene più organico e abbracciasse maggior 
numero di linee sovvenzionate, si sommerse 
perchè non ne sovvenzionava di più, ossia 
quante ne venivano reclamate dalle preiese re- 
gionali. 

Basterà ricordare i clamori di Napoli, Pa- 
lermo, Venezia e perfino di Genova, tantochè 
per contentare l'on. Celesia — della prima ma- 
niera — il Governo dovette assumere l'impe- 
gno d’incoraggiare în seguito alcune nuove li- 
ce transoceaniche 0 nordiche. 

Il progetto delle aste, grazie ad una più lar- 
ga ripartizione dei gruppi regionali (tutti vo- 
levano per lo meno un Compartimento) aveva 
valmato un po’ i bollenti spiriti, ma non com- 
pletamente e passò anch' esso al porto di ri- 

(;innse finalmente in vista la nave ammira- 
glia dal fiocchetto arieggiante marina libera - 
con doppio contributo di nolo, un po’ di sov- 
venzione e transito gratis a traverso il Cana- 

che la Regina Nitocris, sorella di Toum- 
ter III (0 TV) aveva scavato prima di Lesseps. 

ale successo abbia avuto, pur troppo. s° è 

, ripete tuttora il Giornale d'Italia! — 
bove sono adunque tutti questi liberisti? 

Ili che parlano e parleranno sempre contro 

alga pre getto, mentre quelli che vota- 

. anche senza parlare, sono la grande mag- 

nza. 

hanno ragione, perchè questa famosa ma- 
rina liberty in un paese dove si può dire ormai 
che la marina mercantile si concentra in una 
mano sola, è una formola levigata d’ipocrisia, 
la quale si risolverebbe praticamente : 

1° nel fare assorbire da un solo gruppo fi- 
nanziario i milioni che lo Stato italiano fosse 
disposto a spendere sotto varie forme per in- 
«oraggiare tutte le branche dell'industria ma- 
rittima, cominciando dal cantiere per finire alla 
nave, a traverso la siderurgia, metallurgia, ec 
fino alla nave che solca i ma 

” a far assorbire o concentrare tutto il 
traffico in un porto solo, quello di Genova, ri- 
incendo gradualmente tutti gli altri ad accen- 

è il cerino con la nuova scatoletta a scop- 
pio di benzina 

|: dire che abbiamo dei professori navali, cer- 
tamente molto ingegnosi nel creare Società u- 
manitarie marittime sul tipo dell'Esperia, o dei 
sognatori a occhi aperti che corrono appresso 
alle farfalle delle grandi tradizioni antiche, qua- 
sichè la clessidra dei secoli fosse rimasta ferma, 

quali vorrebbero far credere che la marina 
iherty è il solo mezzo per tener testa alie po- 
tenti flotte straniere, che mercè le sovvenzioni 
vengono a farci concorrenza in casa! 

Ma lasciamo questo argomento sul quale si 
potrà discutere con profitto, quando sarà in 

ta la soluzione definitiva del problema ma- 
rittimo. 

Per ora siamo in tema dì soluzione provvi- 
soria e di questa discutiamo. 

Alcun? degli oratori di ieri hanno ripetuto 
il solito ritornello che dovendosi ricorrere ad 
una proroga pura e semplice era meglio affi- 
darla alla Società esercente, ossia alla Navi- 
gazione Gen. Italiana, che l'avrebbe accettata 
alle sfesse condizioni, mentre quella che_p 
senta il Governo costa parecchi milioni di più. 

Questa è un'affermazione lanciata in aria dal- 
Von. Nitti, la quale, per trovare credito sul 

ato, ha bisogno di essere avallata dalla 

-. Generale Italiana, la quale, per quanto 
SI ca, ha dichiarato anche nei giornali che non 
voleva più saperne di concorrere ai servizi sov- 
venzionati, volendo dedicarsi ai traffici transa- 
tlantici 

Nè più seria è l’altra affermazione che figu- 
rando tra i partecipanti della nuova Società 
aleuni amministratori della Navig. Gen. Ita- 
liana non può presumersi che essi vadano con- 
tro gl'interessi della loro Socie 

E quale danno risente la Navigazione Gene- 
rale Italiana dal fatto che un’altra Società ha 
creduto di assumersi un'impresa, alla quale 

a ha dichiarato di non voler più concor- 
rere per dedicarsi alla grande marina transat- 
lantica, che trova probabilmente più rimune- 
rativa ? 

Del resto la cessione alla nuova Società di 
una parte del materiale usato - vu/go carcasse 
- non è forse per la Navigazione Generale Ita- 
ana un affare migliore della proroga o la par- 
tecipazione ad un'impresa provvisoria, che l’o- 
norevole Salvatore Orlando ritiene piena di 
rischi ? 

D'altronde è forse treno che i banchieri o 
costruttori che fanno parte della N. G. I. par- 
tec ipino altresì ad un'altra impresa marittima 
o affine, o diversa ? 

Un altro punto ed abbiamo finito. L'on. av 
Pacetti, sindaco ed ora deputato maritti- 
mo, ha espresso il timore che il non essere le 
nuove azioni della Società nominative costi- 
tuisca un pericolo, potendo le azioni emigrare 
all'estero. 

Non si preoccupi, on. Pacetti : il pericolo cui 
ella accenna è immaginario. Anzitutto i firma- 
tari della Convenzione dispongono di tali forze 
finanziarie, che non hanno bisogno di cercare 
alleati all'estero: d'altra parte trattandosi di 
un'impresa onesta, che non offre grassi gua- 
dagni e neppure i rischi dell’on. Orlando. a. 
vendo carattere transitorio, i banchieri este 
hanno sul mercato europeo ben altri affari più 
importanti, cui dedicare i loro milioni. 

Dopo ciò speri. mo che la discussione pro- 
ceda un po’ più icpida, tanto più che si ri- 
solve nel ricantare, con rit mo diverso, la stessa 
canzone. 


—___L|)k 
POLITICA E DIPLOMA: 


8) Pardgi 26 — Il Re di Portogallo è ripar- 
tito per Lisbona. 

© (5) Costantinopoli, 26. Stasera il Mi- 
nistro della Marina ba offerto un pranzo in onore 
lel contramm. D'Aste Stella, al quale hanno assi- 
stito il Gran Vizir, tutti i Ministri, l’Ambasciato- 
re d’Italia col personale dell'Ambasciata, e molti 
ufficiali di marina italiani e turchi. 

© 6 Cambridge, 26. Teodoro Roosevelt è 
stato nominato dottore in diritto Xonoris causa, ed 
acelamato vivamente nelle strade ed alla Univer- 
sità. 

© (€) Bruxelles, 26. ll Ministro d'Italia, 
conte Bonin Longare. ha rimesso al Re Alberto il 
Collare dell'Annunziata, conferitogli dal Re Vit= 
torio Emannele IIL 

© (5) Costantinopoli, 26. direoli della 
Porta sì dichinra che la Porta. nei negoziati iu 
in corso relativamente alla istituzione del regime 
definitivo a Creta, insiste nel rilevare che la Tur 
chia potrebbe gradire come capo dell'amurinistra- 
zione autonoma dell'isola, qualunque persona, an- 
che un cretese, ma In nessun caso un suddito del 
Regno di Grecia, 

Nei circoli della Porta non si ritiene prossimo 
il termine dei negoziati. 


© (5) Parigi, 26. Il Presidente del Consiglio 


Briand, la fatto visita nel pomeriggio al Prin: 
cipe ereditario di Turchia, 


Stato e Chiesa in Fran 

(8) Parigi, 26 — Secondo la Libre Purole i 
negoziati tra Governo ed. episcopato, di cui fu 
parlato qualche giorno fa, si. svolgono sopra le 
basi seguenti: 

attribnzione alla Chiesa di alcuni immobili 
non ancora devoluti allo Stati 

garanzie per i Seminari i quali sarebbero le- 
galmente riconosciuti e la esistenza ne surebbe as- 
sienrata; 

garanzie per le scuole libere, che continni 
rebbero ad esistere sotto il controllo degli ispet- 
tori di Accademie, i quali potrebber» proibire al- 
enni libri, ma non potrebbero imporne aleuno. 

1 vescovi accetterebbero i fatti compiuti e ri- 
nunzierebbero ad ogni nuova rivendicazione per l'av- 
venire. 

1 negozi avverrebbero senza intervento di- 
retto del Papa: tuttavia i vescovi potrebbero ot- 
tenere l'approvazione del Pontefice prima di im- 
pegnarsi definitivamente. 

La Libre Parole combatte il progetto ed afferma 
che Pio X è pronto a discutere le proposte che gli 
fossero fatte per una pacificazione, ma intende che 
il Governo francese tratti direttamente ed aper 
tamente con lui. 


DA PARIGI 
(Nostro f nogramma delia notie). 

Parigi, %, ore 2 — Telegrafano da Ma- 
drid ai giornali della sera che il Consiglio dei 
Ministri ha elaborato il programma che sarà 
annunziato nel discorso della Corona all’aper- 
tura delle Cortes. 

afferma che uno dei capisaldi del program- 
ia l'istruzione militare obbligatoria per 
ma verrebbe proposta uua tassa di esen- 
zione da certi servizi militari 
Un telegramma da Costantinnpoli dice che, 
secondo le ultime notizie giunte dall'Albania, 
le operazioni di di: 
scitare opposizioni. 

Le truppe continuano a dare la cacci 
Delli. 

Anche nelle Provincie del Nord si palesano 
delle velleità di resistenza. 

— La notizia della perdita del sottomarino 
Plnviose, colato a fondo in seguito alla colli- 
sione col piroscafo Pas-de-Calait, ha suscitato 
enorme impression 

Le edizioni speciali dei grornali andarono a 
ruba. Il pubblico strappava le. copie di mano 
agli strilloni, leggendo e commentando con 
grande emozione. 

Il Pres. del Cons. sig. Briand ha confe- 
yito lungamente col Min. della Marina intorno 
al disastro. 


La squadra italiana al Montenegro. a 


(8) Antivari, 96. Il Principe Pietro, quando 
si recò a bordo della « Regina Margherita » per 
intervenire alla colnzione duta in sno onore, fu 
ricevuto cogli onori militari. Il Principe assistò 
ad esperimenti di tiro di artiglieria, splendida» 
mente riusciti, che S. A. ammirò molto. 

Dopo la colazione il Principe visitò le corazza 
te « Napoli » e « Benedetto Brin », 

11 Principe di Udine ha dato al Principe Ni- 
cola e al Principe Pietro ix fotografia con 
dedica affettuosa. Il Principe Nicola ha offerto un 
suo ritratto alla corazzata « Napoli ». 

Gli ufficiali italiani colla loro amabilità hanno 
lasciato qui nn graditissimo ricordo della visita 
della squadra italian 

5) Amtivari, 26. — Il Principe Nicola ha dato 
al palazzo di Topolitza nn pranzo in omore del 
Ministro d’Italia, barone Squiui, il quale ritorna 
oggi a Cettigne. 

L'ammiraglio De Orestis. da boro della Regina 
Margherita, ha inviato un marconigramma al Prin- 
cipe Nicola, riugraziandolo a nome della squadra 
per l’affettuosa accoglienza ricevuta. 

(S) Bari, 26. — Sono giunte da Antivari le 
RR. navi Fegina Margherita, Napoli, e Benedetto 
Brin, nl comando dell'ammiraglio De Orestis. 

La città è festante. 

—T_———_——_ »_—_—_—m€ 

Feste centenarie dell'Argentina. 


(S) Buenos Ayres, 25. — Ha avnto Inogo 
la solenne cerimonia della posa della prima pi 
ira del monumento commemorativo dell'indipen- 
denza dell'Argentina. 

no presenti il Presidente della Repnbbli 

‘igneroa Alcorta, il Presidente del Cile Pedro 
Montt. l'Infante Isabella, l'on. Martini e le dele- 
gazioni estere, tutte le autorità, le notabilità e 
una immensa folla acclamante. 

Segnì una rivista militare. Le truppe 
composte di distaccamenti degli equi 
te le navi da guerra estere ed argentine, 
scuola militare cilena e di ventimila nomini di 
truppe argentine, che hanno sfilato dinanzi al pa- 
lazzo del Governo, dove si trovavano riuniti il 
Presidente della Repubblica Argentina ed il Pre- 
sidente del Cile, l'Infunte Isabella, l'on. Martini, 
le Delegazioni e Missioni estere. il Corpo diplo- 
matico e numerosi invitati. 

Su tutto il percorso i distavenmenti esteri e lo 

pe argentine sono stati oggetto di manifesta. 
ni di viva siupatia e di acelamazioni. Un gran- 
de entusiasmo ha regnato in tutta la città. 

N tempo è splendido. 

© (sì Buenos Ayres, 26. Stamane ha ava. 
to Inogo la cerimonia della posa della prima pio- 
tra del monumento eretto a enra della Colonia 
spagnuola dell'Argentina. 

Hanno assistito alla cerittonia il Presidente iel- 
la Repubblica Figneron Alcorta.l'Infaute Isabella, 
Perez Caballero. tutto il personale della Legazio= 
ne spagnuola. le Società spagunole € grande folla. 

Dopo l'esecuzione degli inni nazionali spagnno: 
lo ed argentino, Perez Caballero prounnziato 
un discorso, nel quale ha ringraziato il Presiden- 
te della Repubblica per Îl suo intervento, ed ha 
fatto l'elogio dei soldati che hanno combattuto per 
l'indipendenza argentina, tanto dalla parte argen- 
tina quanto dalla parte spagnnola. cd lia agginn- 
to che questo centenario è nn trionfo tanto per 
l'Argentina quanto per la Spagna e per g' 
mo-americani. 

Le parole di Perez Caballero sono state necolte 
con calorosi applausi. 

Le feste continnano tra immenso entusiasmo. 


erano 


La sessione parlamentare in Inghilterra 

(8) Londra, 25 — Con. ogui probabilità la 
Sessione parlamentare, la quale si apre 18 gin- 
gno. durerà poro più di un mese. 

La Camera dei Comnni sarà chiamata ad appro- 
vare iu primo luogo il bilancio dello Stato per il 
1910-11 che questa volta non avrà enrattore ri- 
formatore e quindi potrà essere votato da tutti i 
partiti senza discussione. 

Non appena approvato il bilancio, la Camera 
dei Comuni si ocenperà della lista civile det nno- 
vo Sovrano, E° prevedibile che in essa yengano 
introdotte alenne portuuti modificanzioni. non 
tauto riguardo al torale déllu somma, « 
guardo ai capitoli di spese. 

Come gli fece Edoardo VII alla morte della Re 
giua Vitoria, & probabile ehe il. nuovo Re sop- 
prima molte delle eariche di Corte da lui ritenne 
te o troppo dispendiose od inutili. 

Dopo la discussione sulla lista civile, il Gabì- 


netto sotioporrà alla Camera nu el a per 
modificare ia legge sulla pensione ai preti la- 
voratori, pel senso di estenderia anche a coloro 


| 15 ed è giorni di prigione. 


quali hanno ricevuto soccorài dalla pubblica be- 
neficenza. o che hanno fatta permanenza nelle 
Morkhonses. Fino ad ora costoro erano stati esclu- 
sì dal beneficio della pensione. 

Tufine il Ministero presenterà all'esame del Par- 
lamento il sno progetto di Assienrazioni di Stato 
dei lavoratori, ina dopo la discussione generale e 
dopo votata la prima lettura, come affermazione 
di Principio, il segnito della discussione verrà 
rinviato all'anno venturo. 

La Camera dei Comuni potrà quindi prendere le 
sue vacanze uella seconda metà di Iuglio rinviando 
all'autunno inoltrato la discussione sulla questione 
del reto della Camera dei Lords. 

Come ‘si prevedeva il Gabmetto Asqnith è ve- 
nuto alla decisiove di cinvinre ad antunno la di- 
scussione sulla laboriosa ‘questione dei rapporti 
tra le due camere. Con éiò si raggiunge lo scopo, 
che era comune ad amendue i partiti, di evitare 
cioè nnove elezioni generali durante l'estate. 

inralmente bisognerà che anche la Camera dei 
Lordi sospenda l'esame delle tre mozioni Asquith 
trasmessele dalla Camera dei Comuni. 

Forse il partito irlandese si opporrà al rinvio 
delia questione, come annunciò il Redmond nel 
sno ultimo discorso. ma di fronte al volere dei 
due grandi purtiti inglesi, l'opposizione degli ir- 
landesi rimarrà sterile di risultati pratici imme- 
diati. (N. d. DI) 


i 
Il programma legislativo francese. 


(Sì Parigi, 25. — Il Consiglio di Gabinetto 
ha continuato l'esnme del programma da sottoporre 
alla Camera. 
Tale esame surà continmato domani e dopodo- 
mani. Ù 
Il Ministro della guerra ha comunicnto le infor- 
mazioni del generale Gallieni sull’ammutinamento 
mes del 23 maggio. Esso deve essere attri- 
buito al fatto che parecchi riservisti credevano di 
potere rimanere in libertà duraute il periodo delle 
manovre. anche in seguito alle domande dei gior- 
nali in favore del commercio locale. La situazione 
del campo è migliore che quella degli altri cam 
Lo stato sanitario è buono. Nessnn nuovo amm 
tinamento è da temersi. L'autorità continna l’in- 
chiesta onde stabilire nettamente lo responsabilità. 
o disciplinare sarà istituito per inflig- 
joni agli ammutinati. 


ARMI ED ARMATI 


La Spagna crea una milizia 


speciale per îl Marocco. 

(® Madrid, 26. — ll Consiglio dei Ministri 
ha approvato il progetto del Ministro della gner- 
ra per la creazione a Melllla di nna legione mi- 
litare sotto gli ordini di un capitano generale e 
di un luogotenente generale. 

La detta legione sarà formata dalle segnenti 
truppe : ire reggimenti di fanteria di 18 compa- 
gnie ciasenuo, tre battaglioni di cacciatori di sei 
compagnie ciasenno, due gruppi di quattro mi- 
tragliatrici, un reggimento di cavalleria di sei 
squadroni, nn grnppo di tre batterie di artiglie- 
ria montata ed un gruppo di tre batterie di ar- 

lueria da montagna. nn reggimento del genio 
più una compagnia della stessa arma, una batte- 
ria da montagna antionoma. un parco di munizio- 
ni, nu labormorio di artiglieria, una compagnia 
del corpo contabile, una compagnia di marina, 
nna di polizia iudigena ed una brigata di disci- 
pliva. 

Le truppe che non potranno trovare atanza con- 
veniente a Melilla, saranno alloggiate a Malaga. 
La residenza uel comandante della legione sarà 
fissata a Melilla. 

Le truppe in eccedenza saranno riupatrinte non 
appena questo progetto sarà approvato dal Par- 
lamento. 

Un sottomarino francese affondato, 

(S) Londra, 26. — 1 giornali pubblicano un 
dispaccio da Dover. secondo il quale il piroscafo 
Pas de Calais, che faceva rotta da Calris « Dover, 
avrebbe avuto una collisione con un sottomarino 
francese. 

Il sottomarino sarebbe affondato. 

Tutto l'equipaggio sarebbe perduto. 

(S) Calais, 25. — Il sottomarino francese che 
è colato a fondo in seguito aa nna collisione col 
piroscafo Pas-de-Calais è il Plnziose. 

L'equipaggio, che si componeva di 23 persone, 
è perduto. 

(S) Calais, 26. — Il piroscafo Pas-de-0alais 
che fa la traversata fra Dover e Calais aveva ap. 
pena lasciato il porto di Calais, quando nna del- 
le sue rnote riceveva um neto estremamente vio- 
lento che ha scosso tutta la nave. 

Il capitano credette di avere nrtato contro nna 
boa sommersa ma ben presto alla parte posteriore 
del piroscafo si vide venire a galla la panta di 
un bastimento che si riconobbe per il sotto- 
marino P/nviose. 

Non vedendo nessuno a bordo di esso il capiti 
no del /as-de-lalais fece mettere subito in mare 
un'imbarcazione perchè andasse ad esplorare il 
sottomarino, 

Gli nomini che si trovavano a bordo di questa 
imbarcazione lianno battnto ripetutamente contro 
le pareti del sottomarino ma non hanno ottenuto 
alenna risposta e subito dopo il sottomarino spa- 
riva nelle acque. 

Il Piuviose era partito da Calais una mezz' ora 
prima della catàstrofe ed esegniva un'immersio- 
ne a 17 m. di profondità quando nel risalire a 
galla urtò nina rnota del Pas de Calais, il quale ha 
rivortato avarie ed ha dovutò rientrare in porto. 

Non si comprende come il sottomarino abbia 
potuto fare un'immersione enlla rotta segnita nor. 
malmente dalle navi. 

La notizia la prodotto in città In più viva co- 
sternazione. 

Dre rimorchiatori sono 
del disnatro. 

0.65 Caiais, 26. 
Ventose, del tipo Pluzio: 
la catastrofe. 

Due palombari scesero subito e l'opera di soc- 
corso continuò fino alle 7. 

‘Alle 7.30 nn rimorchiatore di Caiais ed il Vex- 
tose rientrarono in porto. 

Tutti si sono precipitati allo sbarcadero per in- 
terrogare i marinai. Wuesti hanno dichiarato che 
è impossibile comunicare col Plyriose e sapere se 
l'equipaggio vive ancora a 17 metri di profondi» 
ta. Essi hanno agginnto che yi è nna forte cor- 
rente sottomarina della velocità di 4 nodi. 

A bordo del Piariose si troravano 27 nomini. 
fra i quali ue ufficiali ed il comandante Prat 
della stazioni dei sottomarini. * 

Si teme che tutti siano perduti, ‘perchè i soc- 
corsi più efficaci non arriveranno che troppo tardi. 

— 1 289 passeggieri del Pas de Calais, rientrati 
in porto, sono partiti per Dover alle 4, sn altro 
battello della Comp. delle Ferrovie del Nord. 

1 riservisti puniti. 

(S Nimes, 26. Il generale Andry ha ae- 
certato In responsabilità nel recente nmmutina- 
mento dei riservisti dei quattro principali istiga 
tori: il soldato Deyland, il quale diede nn colpo 
col calcio del ‘fucile al ventre del tenente ' colon- 
nello Castaing. onde è aceusato di eccitamento di 
militari alla rivoltà e di ferimento di nn ufficia- 
le superiore : il trembettiere Milleret che suonò, 
chiumando a raccolta i rivoltosi : i soldati Ledne 
ed Admès incolputi di eccitamento alla rivolta. 

Tutti © quattro sono Stati consegnati al gendar 
mi, che li trasporteranno = Marsiglia, ove earan- 
n0 tradotti dinanzi al Consiglio di guerra. > 

Gli altri mmmutinati sono stati condannati a:30, 


partiti per la località 


Alle 5,30 il sottomarino 
« è giunto sul Inago del- 


RIA 


I SOVRANI A PALERMO 


per il GCinquantenario dei Mille, 


L'arrivo a Palermo. 


(S) Palermo, 26 — La città è riccamente del 
corata. Doynuque sorgono pennoni con gli siendar 
di nazionali, con gonfaloni di svariati colori, con 
aquile palermitane dotate e con targhe che indi- 
cano le date ed i Inoghi delle principali battaglie 
combattute da Garibaldi in tntto il mondo. 

Grandi archi con lampade e svariati ornamenti 
preparati per la illuminazione completano in modo 
splendido le decorazioni della città. 

Sventolano dovunque bandiere. Lie finestre ed 1 
balconi delle vie che percorrerà il corteo reale, 
ornati col tricolore e paresati con irappi ed arazzi, 
cominciano già a gremirsi di spettatori. 

Nelle vio, nelle piazze, Inugo tntto l'itinerario 
del corteo la folla comiucia a stazionare. 

() Palermo, 26. — Alle ore 4 entra in ra- 
da l'incrociatore Francesco Ferruccio e si Ancora 
presso l'incrociatore Garibaldi. 

Lo yacht Trinacrit stavanza maestosamente scor- 

lai caccintorpeiliuieri Nembo, Fucile, Espero © 


La Trinacria entra in porto, mentre il forte di 
Castellammare comincia a sparare le salve di 100 
colpi a cui rispondono la Garibild @ l'Amalfi con 
salve di 21 colpi di canzone, e sì Ancora al mo- 


Subito sale a, bordo il comandante del porto. 
Immediatamente dopo si recano a bordo il Mi 
stro on. Fani, il sindaco di Palermo Trigona, il 
prefetto di Rovasenda ed il comandante del corpo 
d’armata gen. Crema. 

Le LI. MM. il Re e la Regina li ricevono su- 
bito affabilmente. 

Alle ore 10 Je salve dell'artiglieria e le accla- 
mazioni della folla annunciano lo sbarco del Re 
e della Regina. 


Dal Porto al Palazzo Reale. 


La laucia di gala municipale ornata delle aquile 
dorate, stemma della città, e di nn baldacchino 
cremisi si avanza scortata dalle imbarcazioni del 
Club nautico « Ruggero di Lauria » fra grandi 
applausi e giunge alla Capitaneria del porto, alle 
ore 10.10. 

Si trovano a ricevere allo sbarco le LL. MM. le 
Presidenze del Senato e della Camera, la dama di 
Corte Contessa Trigona, che porge alla Regina un 
magnifico mazzo di fiori, le dame di Palazzo ed i 
gentiluominî di Corte della Regina Madre e della 
Regina. 

Il Senato è rappresentato dal Presidente. onor. 
cav. Manfredi e dagli on. Paternò. Di Prampero, 
Sonnino, Todaro. Guarnieri, Di Scalea, Bordonaro, 
Amato-Poiero, Oliveri, Di Martino, Turrisi, De 
Luca. Ippolito. Mortara, Maurigi, Inghilleri, Bruno, 
Beneventano ed Engel. 

La Camera è rappresentata dal vice-presidente, 
on. Finoechiaro-Aprile, e dagli on. Di Rovasenda, 
Rieuzi, Di Stefano, Pecorato, Trabia, Dell'Arenella, 
Masi, Rossi Engenio, Avellone. Mosca. Amato. De 
Michele, Di Lorenzo, Cesarò, Lalumia. 

Sono pure presenti il Sindaco di Roma, Ernesto 
Nathan. altre autorità 0 notabili 

Acclamazioni entusiastiche salutano i Sovrani, 
mentre prendono posto nella carrozza. 

Appena i Sovrani sono nseiti dalla Capitaneria 
del Porto, ia musica municipale jntuona la Marcia 
Reale e lo truppe presentano” Lo armi, pd oltre tre- 
cento garibaldini, schierati in lunga fila, salutano 
i Sovrani, che ricambinno il saluto sorridendo. 

Seguono la carrozza reale altre vettnre con i 
Ministri. le autorità e i personaggi del segu 

Il Corteo reale; per. Porta Felice e Corso Vitto- 
rio Emannele si dirige al Palazzo Reale. 

La carrozza ove si trovano i Sovrani, preceduta 
dal battistrada e da otto corazzieri e seguìta da 
dodici corazzieri, precede lentamente. Le truppe, 
scaglionate su vari punti del percorso. rendono 
gli onori militari. Grandissima folla applaude ed 
acclama con entusiasmo. 


Dai balconi, gremiti di signore, cade sulla ve 
tura reale un pioggia ininterrotta di fio 

I Sovrani giungono alle 10,45 al Palazzo Real 
Sull’ampio peristilio del Palazzo si trovano schi 
rate le Associazioni cittadine, gli istituti e senole, 
i volontari ciclisti, i Rierentorii, le Società spor- 
tive della città, che fanno nlla LL. MM. una ca- 
lorosissima dimostrazione, la quale continna Inn- 
gamente anche dopo che i Sovrani sono entrati 
nel Palazzo. 

Alle ore 11 si apre il balcone centrale del Pa- 
Inzzo, ed i valletti pongono sul davanzale un drap- 
po cremisi con frangie d'oro. Le Li. MM. si af- 
facciano e la popolazione li saluta con entnsi 
stiche scelamazioni gridando: Viva il Re! Viva la 
Regina! Viva Casa Savoia! 

Il Re chiama ai balcone anche il Sindaco Tri- 
gona e si compiace con Ini della grandiosa dimo- 
strazione. 

Indi le Associazioni, le Senole, i Ricreatori sti- 
lano colle musiche e le bandiere dinanzi al bal- 
cone. I Sovrani sì fermano 15 minuti per assi- 
stero allo sfilamento, terminato il quale sì ritirano. 


Il ricevimento a Palazzo Reale. 
(S) Palermo, 26. — Dalle ore 15 alle :7.40 


S. M.il Re ha ricevnto successivamente le seguenti 
autorità: Il cardinale arcivescoro, il presidente 
del Senato coi senatori presenti a Palermo, il pre- 
sidente della Camera dei depntati e i deputati dei 
Collegi di Palermo, il P. P., i! P. G. della Corte 
di Cassazione con una deputazione della Corte di 
Cassazione, il tenente generale comandante il XII 
Corno d'armata, î generali e gli nfficiali superiori 
comandanti di Corpo e eapi di servizio di stanza 
a Palermo: il contrammiraglio comandante della 
III Divisione navale, gli  uffiriati superiori della 
R. Marina. i comasdanti di navi e capi di servi 
zio, il P. P.. il P. G. ed nna deputazione della 
Corte di Appello, il Prefetto ed il Consigliere die- 
legato, nna rappresentanza della Giunta provin- 
ciale amministrativa, il Presidente e T'Ufficio di 
presidenza del Consiglio provinciale, il Presidente 
€ nua rappresentanza della depntazione provi; 
ciale, il Sindaco e la Ginnta municipale, il Ret- 
tore dell’Università, il Presidente della Camera di 
Commercio e infine il Comitato per i festeggia- 
menti per il 50° anniversario del 27 maggio 1860. 

A intti S. M. il Re espresse i suoi rallegramenti 
e il sno compiacimento per le grandiose accoglienze 
fattegli dalla popolazione di Palermo. 


L'arrivo dei superstiti dei Mille. 


Q (5) Palermo; 26. Nel pomeriggio sono ar- 
rivati 300 volontari clelisti del battaglione del- 
l'Audax divisi in tre colonne 6 provenienti da 
Messina. 

Lungo tutto Il viaggio e specialmente a Cefalù, 
a Termini e a Palermo i volontari hanno rice- 
Yuto entusiastiche: accoglienze. 

1 ciclisti si sono recati a ricevere la carovana 
dei Touring, con ;1, superstiti dei Mille, i quali 
hanno percorso l'itinerario prestabilito. destando 
dovunque ‘n immenso’ entusiasmo. 

A Salemi nelle Tprimé ore di stamane vi è stata 
una commemorazione. Hanno parlato il Sindaco, 
il Prefetto di Trapani w nome del Governo e il 
senatore (i, G. Abba, Un'altra commemorazione è 
stata tenuta presso POssario di Calatafimi. 

A Calutafimi nn corteo composto di rssoviazioni 
garibaldine ha netompagnato le reliquie di Mai- 
roni caduto nella battaglia di Calatafimi all'os- 
sario del Pimito Romumo ové "si erano anche re- 
cati i reduci del lille, e lx carovana patriottica 

1 Towring (tab. 

Sa appluuditi il Prefetto. l'on Di-Lo- 


renzo e Abba, che. eni en Spa [ 


“dell’epopea' 


| tiva tra profonda commozione. 


Il presidente del Touring Club ott Poni 
Abba una medaglia commemora. e OE 

La carovana è stata accolta in modo emtusia- 
Stico anche a Partinico e a Monreale, ove tutto 
il popolo si trovava lungo il percorso, 

Dornnque ai partecipanti alla carovana sono 
stati offerti rinfreschi. 

A Palermo, alle ore 20,50, attenderano a Porta 
Nnova l’arrivo della carovana la rappresentanza 
del Senato composta dal Pres. Manfredi e dai sen. 
Paternò, Sonnino. Di Prampero, la rappresentan- 
za della Camera composta dal Vice-Presid. Finoe= 
chiaro, dai dep. Rovasenda, Rienzi, il Pro-Sin- 
daco e lu Giunta municipale, una rappresentanza 
del (’omitato esecutivo doi festeggiamenti. lm- 
menso popolo gremiva le vie e le terrazze ;la ca. 
rovana fu nocolta con grida di: e Viva i gari» 
baldini, viva i Mille. » 


La gara delle bande mi 

© (S) Palermo, 26. — Dalle ore 17 alle 
19,30 al Foro Italico ebbe luogo un solenne con- 
certo musienie, 

Sopra un grandioso anfiteatro erano riunite le 
otto bande militari del 12° Corpo d'armata e cioo 
8°, 4°, 23°, 54°, 75°. 76, 85°, 86° reggimento, che 
seguirono nno seelto programma. 

Vi assistevano oltre 60,000 persone 

© (5) Palermo, 26. Arrivata la carovana si 
è formato un corteo al quale partecipavano anche 
i garibaldini siciliani riuniti a Palermo, che si è 
recato al Palazzo di Città ove è stato offerto nn 
sontnoso rinfresco. 

Il Pro-sindaco ha portato agli eroici superstiti 

lermo che li rivede festante dopo 


I reduci della spedizione dei Mille sono quindi 
stati accompagnati ni principali alberghi, ospiti 
della città di Palermo. 


La grande fiaccolata storica. 

© (Sì Palermo. 26. Stasera una fiaccolata 
rafligurante Garibaldi e lo sne molteplici campa. 
gne e lunga oltre nn chilometro si è recata dal 

ardino Inglese fino alla Reggia, percorrendo le 
vie principali e insieme con la folla raccolta sulla 
piazza ha applandito entusiasticamente i Sovrani, 
i quali accolti da una calorosissima ovazione si 
sono affacciati a ringraziare. 


Viaggiando colla carovana dei Mille. 
‘(Servizio speciale del « l'o. Rom. ») 

© Palermo, 26, ore 22,80. Quella parte del: 
la carovana commemorativa della spedizione dei 
Mille che prese la strada ferrata partendo stamane 
alle 5, da Castelvetrano e della quale io faccio 
parte, ginuse a Segesta alle 7, ove montammo sulle 
caratteristiche quanto incomode cariettelle isto- 
riate siciliane tirate da mule! bardati a vivaci 
colori. 

lu Inuga fila i carretti si arrampicarono dnrante 
tre ore per l'erta scoscesa lasciando a destra - in 


| distanza - le imponenti rovine di Segesta col sno 


superbo tempio greco. 

Giungemmo così al colle detto Pianto Romano, 
dominato dall'obelisco-ossario dei caduti di Cala= 
tafimi d'onde di già discendeva l’altra parte della 
carovana, quella ciclistica. 

Più tardi sopraggiungono in una ventina d'ans 
tomobili quelli della terza’ sezione della carovana 
patriostica. A capo della quale è Jolason, direte 
tore generale del Tonring, cou le autorità di Tra: 
pani e di Marsala e buon nnmero di superatiti, 
tntti acclamatissimi. 

1 nostri compagni della sezione automobilistica 
avevano sostato a Salemi presenziando all'inangu- 
razione del busto di Garibaldi, poi a Vita ove la 
popolazione entusiasta li costrinse amabilmente = 
presenziare alle cerimorie ricordanti la partecipa: 
zione di quella borgata al movimento rivoluzio« 
mario dopo che vi fece Garibaldi la sna comè 
parsa. 

nl colle sacrato dalla vittoria l'onda risalente 
delle memorie avvolse i supersiti — attori della 
battaglia che dischiuse ai Mille la marcia trion- 
fale per la liberazione delle Dne Sicilie — e.gli 
odierni pellegrini che seguendo ed accompagnan= 
do i superstiti ne colgono i momenti di commo. 
zioni 

Seguiamo tutti, reverenti e curiosi, il generalo 
Capurro, il colonnello Elia, il capitano Silva, il 
senatore Cavalli, il deputato Riccardo Luzzatto, 
il prof. Abba, 1 gloriosi superstiti che si spingo- 
no sul primo ciglione, ove, agli occhi di tutti, si 
presenta il tentro topografico della battaglia, con 
le tre strade convergeti da Mariula, Trapani @ 
Alcamo. 

I snperstiti illustrano con la rievocazione del 
personali ricordi i momenti più tipici del san- 
guinoso combattimento durato da mezzodì alle 
sedici. 

Elia rivede il punto dove cadde Schiaffino. il 
gigantesco alfiere portante la bandiera di Valpa- 
raiso, raccolta da Menotti cni fu subito tolta da- 
gli assalitori borbonici, non ostante sopraggiun- 
gesse Elia che con i figlio di Garibaldi ruzzolò 
dal ciglione. 

Poco dopo, mentre Elia — eni il capitano Fra» 
scianti chiedeva nn residuo di cartuceie — ac« 
correva presso Garibaldi che veniva preso di mira 
dai fucili borbonici, una palla diretta al Dnceats 
terrava l’Elia penetrandogli in bocca fino alla 
parte posteriore del collo. 

Elia, rinvenendo solamente a notte tarda, sì ris 
trovò spogliato da ignoti rapina‘ori. Nudo, sì tra» 
seinò giù per la china e s'incontrò con un mny 
Inttiere che lo portò a Vita ove gli estrassero la 
palla. 

Abba, seguito dalla figliuola, deserive con sen» 
plicità eloquente le fasi della battaglia. Indica if 
sito ove Garibaldi, all'esitante proposta di Bixid 
per la ritirata, rispose la memorabile frase, » Nino, 
qui si vince 0 si muore! ». î 

Abba indica il punto ove i borbonici, ridottisi 
a scagliar foriosamente le pietre su i garibaldini 
montanti. suggerirono a Garibaldi le incoraggianti 
parole cui egli stesso forse non credeva 

— Avanti! 1 nemici hanno esanrito 
zioni! — 

ed incorava all'ultimo sforzo che decise della 
vittoria. 

Ancor vibrauti di commozione torniamo all'Oa 
sario, ove oggi fu deposta nua corona per i resti 
del bergamasco Maironi, 1 quali sono stati finora 
conservati nel convento di Vita. 

Lo spiazzo si è intanto pittorescamente gremito 
di gente venta su vetture e cavalcature da tutti 

torni. 
| dilll'elto della gradiuaia, sotto il sole cocente 
vengono pronunciati discorsi di circostanza. cf 
accennerà la Stefani. 

Abba fn efficavissimo nel rievocare le emozioni 
della fantastica gioruata e: illustrarne le conse« 
guenze, poi che quel pianoro ove restarono. vit+ 


| toriosi Garibaldi ed i snoi si mutò sibito iu na 


Parlamento ov. 
preconizzavasi come ormai sicura 


difeudendosi lo sorti d'Italia, 
la caduta del 


} Rorboni e l'avviamento verso Roma capitale di 


Italia. 

Berturelli, a nome del Tonring, espresse l’omage 
gio nazionale si Mille e ringraziò e abbraccid 
l'Abba consegnanidogli la medaglia commemoraa 


La carovana preseguì In marcia per ESA: 


Alcamo, gi ferrate ‘apoolia: cINFRic 
entusiasmo petazione. è 


— 0 au 
+ IR. Marina, — Dai 1° giugno p. v. la r. nave 
Città di Milano » passa in armamento ridotto 

1 comando del enp. di corr. Ravenna Artaro, 

Tl ten. di vase. Tarò Colombo è sbarcato dalla 
« nave « Vespucci » ed è imbarcato sulla r. nave 

Aretusa con l'incarico di ufficiale in 5°. 

Il sottot. di vase. Mondini Federico, imbarca 
nulla r. nave « Lepanto » anzichè sulla « San 
diorgio ». 

ll cap. medico Luzzatti Alfredo imbarca a Na- 
oli sul pirose. francese « Roma », per New-York 
© servizio di emigrazion 

Il cap, medico Fontana Sergio, sbarcato dal pi- 
ose. germanico « Hamburg » Imbarca a Genova 
ul pirose. naz. « Oceania » per New-York în ser- 
vizio di emigrazione. 

Il cap. medico Evanwelista Enrico, imbarca a 
senova sul pirose. italiano « Principe Umberto » 
ver Bnenos Ayres in servizio di emigrazione. 

Il ten. meaico Vittori Enrico sbareato dal piros. 
ar. < Oceania » imbarca n Geno) pirose. 
az. « Luisiana », per New-York in servizio di 
“migrazione. 


ie ARESE SIN RIPIIERERZA 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 26, ore 19,30. — Stamane il control 
ors tramviario Alessandro Branca, di auni 30, 
veniva aggredito dal tranviere Girola Felice, stato 
n questi giorni sospeso dal servizio, in segnito a 
enpporto del Branca, per gravi irregolarità. 

11 Branca cercò di allontanarsi, ma il Girola to 
«nsegnì e lo percosse, Allora il Rranca, vistosi 
“praffatto. trasse la rivoltella e sparò a brucia- 
pelo un colpo contro il Girola ele cadde morto. 

Sparsasi la notizia, vi fn un grande fermento tra i 
tramvieri che volevano immedintamente proci, 
maro lo sciopero. Ogni decisione, però, fu riman- 
data ad nn'aduvanza che si terrà stanotte. 


Italia Centrale. 

Lugo, 16. — La scorsa notte partirono per 
fraversara due compagnie del nostro presidio. Ciò 
nveva suscitato la voce di gravi disordini, ma sì 
nccèrtò poi trattarsi di una misura precauzionale. 
Le notizie che giungono da tutti i punti della re- 
gione sono rassicuranti. 

1 carabinieri fanno nelle stazioni rurali un con 
finne lavare di perlustrazione pie procenzme la 
libertà del lavoro. 

Livorn 25. — La scorsa notte un violeu- 
to incendio si sviluppava in nna casa di via Ga- 
lilei. Accorsero i pompieri e a stento riuscirono 
n circoscrivere il fuoco. 

Merita di essere rilevato il coraggio di tre pom. 
ieri, 1 quali, avvisati che la na dn chica. 
data .lalle fiamme, giace in letto un'inferma, la 
signora Ginevra Bartolini uon badando al gra 

mo pericolo, traverso al fuoco, giunsero fino 
alla disgraziata e la strapparono a certa morte. 


Italia Meridionale 

26, ore 18,80 — Oggi S.A. R. il Duca 

sta SÌ è recato a bordo del piroscafo « Tylde » 
per visitare l'ex-Imperatrice Engenia. 

Stamane, alle 10. col postale di Palermo, è 
giuuta la salma del prof. Camillo Ghelli, che fn 
barbaramente assassinato in Palermo da nn suo 
alunno. 

Sulla banchina del porto attendevano i profes- 
sori e gli studenti dei ginnasi e licei di Napoli. 
pena sharca:a la salma, si formò il corteo. 
issime le corone. 
La salma vente provvisoriamente tumulata a 
Napoli: sarà poi trasportata a Colonna, patria del- 


gaia, 26. — Lo sciopero dei contadini è 
pletamente sconginratu, perchè i proprietari, 
iti in ummerosa assemblea, hanno approvato 

zii della tariffa presentata dalla locale Lega 
dei lavoratori. 

- In occasione della fiera, la mostra zontecsica 

# aperta, e moltissimi si recano a visitarla, 

Sono degni di ammirazione gli stalloni della 
scuderia Nannarone © quelli del marchese Freda, 
e gli ovini del marchese Cappelli. Si nota la com: 
pieta assenza dei suini. 

Taranto, 26 ‘Karloo) — Rimorchiata da 
un piroscafo della Navigazione Generale, è giunta 
uel nostro porto la R. nave ellenica Amphitrite. 
che poco dopo partita da Brindisi, avendo i Reali 
a bordo, non potè giorni sono proseguire il viag- 
gio per rottura dell'elica. 

L'Amphitrite è entrata, per le opportune ripa- 
razioni, nel nostro bacino di carenaggio. 

Reggio Calabria, 26. (Verdi) — La citta 
dinanza deplora come le Autorità locali non ab- 
biano enrato affatto fino ad oggi di far demolire 
quello case che si reggono in piedi per miracolo 
€ rappresentano un pericolo permanente per i pe- 
dovi, stante il ripetersi di movimenti tellarici. 

(Giriamo al Ministero dei LL. PP.) 

Stamane il Consglio Comunale ha delibera 
to, tra le altre faccende all’ ordine del giorno, la 
riapertura della Biblioteca Civica e la cessione 
nile Ferrovie di Stato dell’ ex-caserma Garibald! 
per costruirri nuovi edifizi scolastici. 

Avellino, 26. — Si ha da siano che una 
terribile esplosione avvenne ieri sera in un fab- 
brica di fuochi artificiali. L'edificio è crollato. 

Certi Michelangelo Onofrietti, la moglie di ini 
€ una figliuola, ocenpati nella fabbrica, rimasero 
gravemente feriti. 


Nelle Isole 

Siracusa, 26 — Gli studenti della Senola 
tecnica, in segno di protesta alla mancata istitn- 
zione dell'Univesità italiana a Trieste, seioperaro- 
no (bravi! e in corteo, con alla testa una ban. 
diera nazionale, si recarono al Liceo-Ginnasio, in- 
vitando gli studenti a far cansa comune con essi. 

Avntone un diniego, ne nacque una colluttazio. 
mne con scambio di percosse © rottura di vetri. 

Accorsa immediatamente la forza pubblica, gli 
studenti furono dispersi e la bandiera fu segni 
strati 

— 1 fabbri. i muratori e gli scalpellini ripre- 
sero il lavoro avendo ottenuto una lieve diminu- 
zione delle ore di lavoro. 

Francavilla di Sicilia, 26. — Una vio 
lenta grandinata ba distratto vigneti. giardini e 
piantagioni per nna vasta zona del territorio, 

Il pro-sindaco Curreri ha telegrafato al Mini- 
stero invocando soccorsi pei disgraziati agricoltori, 


T_T —_——_——__m6 
Movimento ierroviario nei porti. 
carbone pres. 
CARITÀ commercio ferrovie "ieri 
= 1250 
2 3 450 
re 100 
= © 500 
De nai 100 
radiotelegrafico, 
+ Il Ministero annuncia 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fici telegrafiei del Regno per i segnenti pirosonti, 
che saranno in comunicazione oggi, 27 con 
lesottoindieate stamonit et eo 
< Laura », con S. Maria di Lenca, San Cataldo 
e Viesti. 
« Morea », con Ponza e Asinara. 
« Ravenna >, con Capo Mele e Palmaria. 


— ____=« =] 
Gli Uffici del lavoro nel Regno Unito. 


(S) Londra, 26 — La-« Labour Gazette » în 
forma che a tutto aprile seorso eransi istituiti 
dallo Stato 98 « Labour Exchange ». — 

Il numero totale degl'iseritti nel mese per ri- 
cerca di ocenpazione ascende a 116,523, dei quali 
83,122 uomini, 17,402 donne, 11,613 ragazzi e 4086 


> Il numero degli nomini e dei ragazzi è dimi- 
unito in confronto a quello inseritto il mese scor: 
so, mentre è aumentato quello delle donne, il che 
prova che anche esse hanno trovato lu convenien- 
za a valersi degli Uftici del lavoro. 

11 namero delle persone impiegate durante il 
mese di aprile, è stato di 25,858, mentre nel mar. 
ro scorso fu di sole 20,395. 

V maggior unmero dei posti disponibili si è 


ATTO NILE TE 


nell'industria dello 
della costrizione di 4 

In Londra sopra 8681 posti offerii «i sono tro- 
vati lavoratori per 6788. sf 

Le domande d'impiego che non hauno potuto 
essere esandite in Londra ammontano a 25,960. 


e—_r_—_r_z 
Granicoltura e zootecnìa 


Benchè non siano ancora noti ufficialmente 1 
risultati deila nnova statistica agraria, dalle no- 
tizie riassuntive che ne dà il Ministero di Agri- 
coltura, risnita che per la produzione granaria 
Vitalia ha raggiunto nna media di 13 ettoli*ri per 
ettaro, con nn anmento di circa un ettolitro per 
ogui decennio. 

Però questo solo coefficiente d'anmento, per 
quanto soddisfacente, non basta n redimere il 
paese dalla importazione di frumento come sareb- 
be desiderabile per l'economia nazionale, se non 
pel Ministro del Tesoro. (Non si allarmi l'on. Te- 
desco che il pericolo è tutt'altro che imminente.) 

La Francia, ele un tempo era importatrice di 
grano, ora provvede da sè stessa alla propria 
al'‘aeutazione, perchè mentre accrebbe la prodn- 
#$e: © frumentaria nella stessa. misura che ora si 
Verifica da noi, elevandola da 13 a 18 ettolitri 
per ettaro, la popolazione vi rimase stazionaria. 

Ciò non può avvenire in Italia, ove la popola- 
zione dal 1882 al 1909 è crescinta di 6 milioni 
d'abitanti. 

Coloro che credono alla possibilità di potersi 
redimere dall'estero, in rapporto alla produzione 
grauaria, pel solo fatto del maggior rendimento 
della coltura dovnto alla scelta dei terreni, delle 
sementi, all'uso dello macchine e delle materie fer: 
tilizzanti. non pensano che esso viene assorbito 
totalmente dall'anmento della popolazione e dal 
maggior consumo di cereali in seguito al miglio 
ramento economico delle classi operaie ngricole. 

Per fronteggiare le necessità del consumo na- 
zionale, sempre crescente per queste dne ragioni, 
è necessario quindi dare una maggiore estensione 
alla cultura del grano: senza di che l'italia, mal- 
grado | progressi della enltura del cerenli, seg: 
terà ad essere tributaria dell’estero ed importa- 
tsice. 


a 
Di non minore interesse per la economia nazi 
è l'industria zootecnica, la quale, sebbene ab- 
in nell'ambiente economico condizioni propizie 
per progredire, senza tema di pericoli di sovra- 
produzione © di eoneorrenza straniera. si mantiene 
ancora insufficieute ai bisogni del paese. 

Nel 1909 l'Italia ha dovuto pagare all’estero nu 
tributo di oltre 39 milioni per l'acquisto di. ca- 
valli e di 42 milioni per l'acquisto di bovini, men- 
tre con nn razionale sviluppo dato a questa pro- 
duzione sarebbe agevole, anche in questo ramo e 
in tempo brere, accrescere le risorse dell'industria 
agraria. 

I risultati dell'ultimo censimento dimostrano che 
nella industria zootecnica si è verificato nn con- 
siderevole aumento, ma il consumo è crescinto in 
proporzioni anche maggiori. 

1l movimento commerciale dimostra che l'im- 
portazione di equini, bovini, ovini, suini, di latti- 
cini, pollami, nova ha ragyiuuta nna quantità nou 
mai verificatesi prima. 

Di fronte alla importazione complessiva di 37 
milioni nel 1906, si è avuta nel 1909 una impor- 
tazione di 114 milioni ; nello stesso periodo l'espor- 
tazione è diminuita di nove milioni. In un trien- 
nio la bilaucia commerciale per tutta la produzio- 
ne zootecnica ha subito una differenza di 77 mi- 
lioni a nostro svantaggio. 

È' dunque necessario, provvedere ad anmentare 
questo ramo di produzione non soltanto nell'iute- 
resse della industria terriera, onde accrescerne le 
risorse, ma speciulmente per i bisogni del consn- 
mo. che ci orbligano di ricorrere all'estero per 
somme sempre più rilevani 

Le altre nazioni destinano a questo servi 
somme di gran lunga superiori ai nostri stanzi 
menti. Di fronte ai 2 milioni che spende annual- 
mente l'Italin per tutti 1 vari servizi zootecnici, 
l’Austria spende 5 miltoni e mezzo di corone, la 
Francia 7 milioni e mezzo di lire, ln Prussia it 
milioni; ma appunto per questo, Ìn differenza fra 
la nostra produzione zootecnica e quella delle altre 
nazioni è enorme. 

Basti un semplice confronto con nna nazione 
che per molti riguardi può paragonarsi alla no- 
stra. Mentre l'Italia possiede 935,000 cavalli, 
6,000,000 di bovini e 2 500,000 snini, la Franci 
con nua superficie agraria non molto snperiore 
alla nostra, possiede cltre 8 milioni di cavalli, 14 
milioni di bovini e 7 milioni di suiui. 

Il tema dell'allevamento zootecnico, per la sua 
stretta connessione coi consumi, è del massimo in- 
teresse per un paese come il nostro, che compiè 
così rapidi progressi economici non soltanto per 
aumentare le rendite dell'industria agraria, ma 
anche per provvedere allo necessità dell'ulimenta- 
zione e far froute agli alti prezzi delle carni, dei 
latte, dei ‘latticini che anmentano ogui anno, ag- 
gravando la situazione economica, delle classi la- 
voratrici che, per l'anzientato prezzo dei consumi, 
e per essersi abituati ad nna migliore alimenta 
zione spingono fino all'esagerazione le pretese di 
continui aumenti di mercede. 


La ripresa commerciale. 


Le statistiche del commercio internazionale dei 
vari paesi segnano, dalla seconda metà del 1909 
a tutt'oggi, nna energica e generale ripresa, ed il 
1910 si presenta promettente di un'eccezionale ri- 
goglio di senmbi. 

La « Finanza Italiava » esamina questa ripresa 
che noi restringiamo nelle cifre più significative 
per i principali paesi. 

L'Inghilterra nel primi quattro mesi dell'anno 
corrente La aumentato le sue Importazioni di 19 
milioni e 600.01) sterline, e le sne esportazioni di 
18,500,000, rispetto allo stesso periodo 190! 


nn progresso che si traduce in 950 milioni | 


di lire italinne e che se l’attuale incremento si 
mantiene raggiungerà alla fine del 1910 la Ingen- 
te cifra di 2850 milioni. 

Tuti i rami del commercio inglese parteciparo. 
no a questa ripresa, ma ciò che è più significan: 
te è il fatto che mentre nel 1° quadrimestre di 
quest'anno l'entrata delle materie prime è creselu. 
ta di 10.600,000 sterline, l'uscita delle manifattu- 
re è anmentata di 16,400,000 sterline. 

Questo fenomeno sfata i presagi «i decadenza 
che correvano eirea la produzione manifatturiera. 
da 

Anche in Italia si verifica nei primi quattro 
mesi del 1910 un fenomeno analogo. Infatti men- 
tre le nostre esportazioni ono cresciute di quasi 
42 milioni di lire, le importazioni sono diminuite 
di 36 milioni. 

Questa discesa del commercio di entrata, depo- 
ne in favore della nostra economia generale, ginc- 
chè è dipesa principalmente dalla minore. richie= 
sta di grano estero, e le materie prime industriali 
non concorsero a tale discesa che in misura pic- 
colissima, 

Le diminuite importazioni, congiunte all'accre- 
sciuta esportazione, coneorsero a ridurre lo sbie 
lancio commerciale, che nel 1909 ammontò a 1246 
milioni, e che nei primi quattro mesi del 1910 è 
stato ridotto n soli 78 milioni. Nelle esportazioni 
nostre i prodotti manifatturati presentano, dopo il 
gruppo dei prodotti agricoli, i maggiori namenti. 


= È 

Non diversamente acende în Francia. Nel 1° tri. 
mestre 1910, le importazioni sono salite a 1531 
milioni di franchi, con nn progresso di 45 milio. 
ni rispetto allo stesso periodo 1909; e lo espor: 
tazioni hanno raggiunto 1398 mailioni, con tu mu: 
mento di 98 milioni. 

4 tale progresso non è estranea l'andata in vi- 
gore delle nuove tariffe francesi. sapendosi che 
quando i dazi stanno per essere elevati, i comme, 
cianti si atfrettano a compl le loro provviste” 
all’estero, per sottrarsi in parte al maggiore ago 
gravio fiscale. ; 


L'Austria Ungheria che è un preso 
mazione economica, come l'Italia, non 


talia, la maggiore importazione ansiriaca si deve, 
‘in gran parte, al grano estero. î 

* 

Da 

Le statistiche tedesche sono in ritardo e però 

mon consentono di stabilire l’osatta repirzina 
commerciale nei primi mesi del 1910; ma 
Rox vi è dubblo, dednocadolo dal dad semini 
del primo bimestre, che anche la Germania parte 
cipa largamente alla ripresa degli scambi inter- 
mazionali. 
- 

A questo generale rifiorire di tratfici, gli Stati 
Uniti fanno eccezione. 5 

Il commereto di uscita è in discesa, meniro au- 
menta, con grande rapidità, quello di entrata. 

Il fenomeno si spiega se si considera la strat- 
tura del mercato americano. 

Gli Stati Uniti sono principalmente sgricoli e 
segnono tuite le vicende dei mercati che virono 
d’agricoltura: vedono cioè anmentare le vendite 
all'estero nelle epoche di abbondanti raccolti, e 
diminuire quando i raccolti dimiuniscono, 

Oggi l'Unione Nord-Americana attraversa ap- 
punto un periodo transitorio di scarsa produzione 
agraria, può vendere all'estero miuore quantità 
di prodotti agricoli. e si vede ridurre, per conse 
guenza, l'esportazione. Ma il fenomeno è transito» 
rio, come la causa che lo produce, 

Il cambio negli ultimi mesi si è mosso in di- 
pendenza delle diminuite esportazioni, da ciò il 
suo salire. 

Ma quando il commercio di nscita riguadagnerà 
il vigore momentaneamente perduto, e non pnò 
tardar molto, il cambio sarà ricondotto entro i 
snoi confini naturali. 

Da ciò si deduce che lo stato attuale dell'eco- 
nomia americana non deve impensierire, 0, tanto 
meno, esercitare nnn qualsiasi azione depri- 
mente sni paesi che con gli Stati Uniti hauno, 
come l'Italia, attivi rapporti di scambio. Al con- 
trario è da presnmere che presto anche gli Stati 
Uniti, © cioè con la prossima campagna, parteci- 
peranno alla ripresa dei commerci, che è nno de- 
gli indizi migliori per la seconda metà dell'an- 
nata economica corrente. 


da a 
Esposizioni e Congressi 


IX Congresso 
tra commercianti ed industriali. 

(S) Bologna, 26. — Alla inaugurazione, av- 
venuta nella storica sala del palazzo dei Notai, e- 
rano presenti gli on. sen. Dall'Olio, Sacchetti, Ri- 
ghi e Cimician, gli on. dop. Pini, Fortnnati, Can- 
diani e Croce e tuite le maggiori notabilità tra 
le quali si notano il direttore della Scuola di ap- 
plicazione degli ingegneri prof. Benetti, il prof. 

‘avani, della Scuola di agraria, i comm. Zucchi- 
ni e Silvagni della Cnssa di Risparmio, il cav. 
Gallozzi Presidente della Camera di commercio, 

‘ing. Morselli, il colonnello Salaris, il sig. Mon- 
torsi, consigliere della Società generale degli in- 
dustriali e commercianti di Roma, il cav. Sando- 
ni, il prof. Giovannini e il cav. Tempestini di Fi 
renze e molti invitati fra cni parecchie signore. 

Alle 10,10 il Prefettp comm. Dallari, rappresen. 
tante del Governo, accompagnato dal prosindaco 
on. Tanari e segnito dal Comitato ordinatore del 
Congresso e da un lungo stuolo di congressisti, 
entra nella sala e prende posto al banco della 
presidenza e in nome di Bologna da il benvenuto 
ni congressisti. 

Segue il comm. Galotti presidente della Camera 
di Commercio, l'on. Candiani ed il comm. Gorrieri 
presidente del Comitato ordinatore, il quale, di- 
chiarandosi dolente dell'assenza dell'on. Ministro 
Raineri, ha annunelato che questi presenzierà la 
chiusura del Congresso. 

Il prefetto Dallari conferma che il Ministro di 
agricoltura on. Raineri presenzierà la sednta del 
giorno 30 (Vivi appiansi). 

Hauno parlato aticora il sig. Montorsi della So- 
cietà generale dei negozianti e industriali di Roma, 
salutando în nome di Roma il Congresso, il cav. 
Tempestini della Camera di Commercio di Firenze, 
il cav. Timossi in nome dei commercianti di To: 
rino, Aicardi di Spezia; infine il segretario prof. 
Giovannini ha letto i telegrammi di salnto e di 
augurio dei sindaci di Palermo e di Torino e le 
adesioni di molti deputati e di moltissimi enti. 

E' stato per acclamazione nominato il comitato 
esecntivo alla presidenza delle sedute del Cofigresso 
aggregando ad esso altri membri. 

il Principe Torlonia presiederà la prima seduta. 

Oggi il Congresso inizierà i suoi lavori. 


@onvegno regionale 
di direttori di ginnasio. 

In un'aula del F. ginnasio femminile Regina E- 
lena ha avuto luogo ieri un convegno regionale 
direttori di ginnasio, 

Vi assisteva il dep. on. Di Robilant ed avevano 
aderito gli on. Torre, A. Baccelli, Montù, Murri, 
Alessio, Goglio, Manna, Da Como, ece. 

A rappresentare il Comituto nazionale erano 
presenti: Piazza (Chivasso) e Baschirotto (Brà); ed 
inoltre i direttori Lodi (Roma), Cervelli (Ferenti- 
no), Del Piuto (Albano), Franceschelli (Veroli), Gor- 
goliui (S. Severino Marche), Hote (Sezze), Tomasi- 
ni-Matteneci (Città di Castello), Zacchilli (Fa- 
briano), 

Fu mandato nn plauso al presidente del Comi- 
tato cav. Rosso (Torino). 

Il preside di Roma Raulich (Liceo Maiani) e 
l'assessore comunale Canti (Istituto tecnico) seris- 
Sero belle lettere di adesione sensando l’impossi- 
bilità di assistervi. 

Il Piazza quale segretario del © N. riferì intor- 
no al memoriale, che riguarda principalmente lo 
sfollamento degli istituti classici troppo ingom- 
brati da classi aggiunte. 

Fu votato il seguente ordine del giorno: 

« 1 direttori di ginnasio convenuti in Roma il 
26 maggio 1910, udita la relazione del loro C. N. 
intorno al memoriale da presentarsi da npposita 
Commissione a $, E. il Ministro della P.I, ne 
approvano il contenuto nugurandosi che i loro 
voti trovino nel Ministero e nel Parlamento fa- 
vorevole accoglienza ». 


L'esposizione agricola-industriale 
di Ferrara. 

(Sì Ferrara, %6. — L'Esposizione agricola 
industriale è sempre molto visitata, 

Oggi si commemora il cinquantenario della So- 
cietà operaia di mutuo soccorso. Seguirà ni Con 
gresso di società operaie, al quale parteciperanno 
anche antorevoli parlamentari 

Pel 29 corrente è indetto il Congresso del con- 
sorzi di scolo e di bonificazione. Questo Con. 
gresso, il primo del genere che si tiene in Italia, 
è diviso in due sezioni: la prima rignarda qne- 
Stioni d'indole amministrativa, la seconda pro» 
blemi tecniet. 

Principale scopo della prima sezione è ia co- 
stituzione di ‘un ente federale con carattere con- 
tunativo che, rappresentando tutte le amministra 
zioni federate, ne inteli gli interessi generali : studi 

probiezi iconici ed amministrativi; 
completamento ed 11 perfezionamento 
dello disposizioni legislative: concorre a riselunco 
© dirimere 1 ‘conflitti acquisti eventualmente in 
comune le materie prime di grande consumo. 
lla seconda sezione c' 


È Sopratutto a. recare 
| gontzibnto allo studio per -l'esecnzione dei lavori 


di bonifica nelle plaghe ove do; 
Sio pagoa e are oro dominano ancora le 
Il Congresso dei consorzi ha raccolto numero- 


A 


perla 

quale sono muti il 

Prefetto, il Sinidaco, ‘l'on. Niccolini, le antorità 
civili e militari © anmerosissimo pu : 

Il Prefetto, a nome: del Ministro Luzzati, im- 
possibilitato ad ‘intervenire. ha recato ai presenti 
il saluto del Governo. Parlò applauditissimo l'on. 
Niceolini, |». 


—_ {al 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. - 77 sogno di una notte di amore 
alla « Comedie Francaise 

E' tn atto soltanto. (in verat), scrive il Temps, 
ma è firmato da uno dogli autori drammatici del 
tempo presente più in voga, il signor Henry Ba- 
taille, ed ha ottennto un brillante snccesso. 

Un poeta, si potrebbe dire il paeta, è stato nb. 
bandonato da un'amante che adorava. 

La gente avera conosciuto la relazione, essa ha 
conoscinto pure la rottura come il dolore che il 
poeta ha prorato. 

Per tentare di obliare il poeta ccetta l’appun- 
tamento di nna sera di amore in casa di una gio 
vane che si interessa all'uomo al quale l’amore 
lia dato nna disperazione così grand. 

Ma il poeta pensa sempre all'infed 

Tra la giovane clie lo ricere e lui si erge la 
ombra dell'amante perduta. Fasa corre intorno & 
lui, segue i snol gesti, interrompe le sne parole. 
Egli solo la ode e la vede: l'ode e In vede sem- 
pre, quando finalmente l'ombra, con una voce im- 
Periosa pronunzia queste parole: « Di a questa 
donna che tu non l'ami >. Il poeta obbedisce, egli 
ripete: « To non vi amo ». Parte e ancora l'om- 
bra l'accompagna. 

Il signor Grand è bene il poeta tormentato dal 
ricordo dell’infedele : ln giovane è personificata 
dalla signorina Sorel, bella nello sfidare tutti i 
ricordi; la ombra è la signorina Bartet, immate 
riale, eterea e sempre umana; iu una parola am- 
mirabile. Seguire un'ombra così grande per un 
poeta, è andare verso i campi della gloria eterna, 
dove si dice che i poeti si ritrovino fino da 
Orfeo. 

Xx 


Anfiteatro Corea. — XLVII Concerto orche 
strale — Vittorio Oui. — La meggiore attrattiva 
del concerto di ieri sern era costituita dalla ese- 
cuzione delle tre composizioni premiate al con- 
corso delia Società degli antori : PeWegrimaggio re- 
ligioso di T. Guglielmi, L'Orgia di A. Gasco, e Za 
leggenda di Lady Godiva di M. Muzil. 

Queste tre composizioni pur contenendo pregi 
notevoli. non sono tuttavia scevre di difetti, e 
anno accolte piuttosto come simpatiche promesse 
che come Invori pienamente organici e vitali. 

Il Pellegrinaggio religioso al Monte Antore del si- 
gnor Guglielmi non nuoro nei temi nè nella sua 
Struttura musicale, appare, nonostante qualche 
buon particolare. grigio e prolisso. L'Orgia di Al- 
berto Gasco è vivace e festevole, ma manca di 
nn vero e forte contenuto musicale. Migliore ri- 
sultò il lavoro dal Muzii, ispirato da nn poemet 
to di Tennyson: Za leggenda di Lady Godira. 

{l Muzii, giovanissimo, vi sì rivela musicista 
colto e geniale, benchè non abbia sapnto tesistere 
alla tentazione di volere nn poco « épnter les bonr- 
geois » con qualche Stravaganza non sempre gin- 
Stificata del sno discorso musicale. 

1 tre antori, festoggiatissimi, ebbero in Vittorio 
Gui un collaboratore prezioso. 

Il Gui, che tra i giovani direttori è senza dub- 
bio il meglio quotato, diede di ogni lavoro una 
interpretazione efficacissima, chiara, riaffermando 
i suoi pregi non comuni di conduttore di orchestra. 

Egli ebbe calorose dimostrazioni dopo le ese- 
cuzioni dei tre poemi premiati, nonchè dopo le 
Ouvertures delle Dansidi di Salieri e della Ocrana 
di Smareglia, che rispettivamente iniziarono e 
chiusero il concerto. 

Domenica prossima, alle 17, ultimo concerto or 
chestrale diretto da Pietro Mascagni. 

; Xx 

Spettacolo di beneficenza. — Sabato 28 alle 
21 alla Sala Pichetti, avrà ‘Inogo uno spettacolo di 
beneficenza. Si rappresenteranno ‘nn bozzetto in 
un atto < La pagina d’album » e dne atti brillanti 
« delizie balneari »: del signor Gino Oadolini: e 
< Idillio di fiori » di A. Olivieri Sangiacomo. 

Il patronato è composto dalle contese Borgnini 
Danieli © .Cencelli, dalla marchesa Magni Gritti, 
dalla baronessa Rodini, dalle signore Albini, Bel: 
li, Cadolini, Manfro, Pasetti, Ruimondi, Sogno: e 
dalle signorine Barone, De Groni, De Petris, Fa- 
lerni, Garrasi e Malaspina. 

XxX 

Arte — Il giovane scultore de Castanet ha ter. 
minato il modello del monnmento che gli amici 
del defunto poeta e drammaturgo Francesco Coppée 
liwnno deciso di erigergii per sottoscrizione. 

L'artista ha rappresentato l'antore del « Passant» 
nella sna posa familiare, in piedi in veste lunga 
da lavoro colla sigaretta tra le dita. 

Il modello, terminato nella sua forma definiti. 
va, ha un'altezza di m. 2,15. 

Esso sarà colato in bronzo e la statua sarà e- 
retta nella piuzza Saiut Francois Xavier a Parigi. 

L'inaugurazione avrà Inogo nel primi giorni di 
giugno. 


Le=<@|{éééiiià] 
RMovità, Varietà, Aneddoti 


La nobiltà di cuore di Edoardo VII. 


Il conte Giovanni Zamoyski racconta nello Cras 
di Cracovia, un leddoto che mette in rilievo al 
l'un tempo la nobiltà di cuore del Re Edoardo e 
la magnanimità dello Ozar Alessandro II 

Nel mese di novembre del 1866 il Principe di 
Gallos, îl futuro Edoardo VII, arrivava a Pletro- 
burgo per assistere allo feste del matrimonio del- 
lo Czarevitch — che dovera salire sul trono sot- 
to il nome di Alessandro III — colla Principessa 
Dagmar di Danimarca. 

I’ Imperatore Alessandro II andò a incontrare 
alla stazione il suo illustre visitatore e lo condus 
se in carrozza al Palazzo d'Inverno. 

Durante il tragitto l'Imperatore confessò al Prit- 
cipe che era molto addolorato, Egli voleva offrir. 
gli un magnifico equipaggio a quattro trottatori, 
assolutamente impareggiabile, ma durante la not: 
te uno dei cavalli era morto ad na tratto. 

- Io sono così desolato — coneluse lo Czar — 
che sono pronto, com» compenso, a concederri tnt: 
to ciò che mi domanderete. 

— Sire — rispose subito il Principe di Galles 
— vi chiedo la grazia del conte Stanislao Za- 
moyski. 

Lo Czar ottemperò immediatamente a questo de 
siderio. 

Il conte Stanislno Zamoyaki, che era stato con- 
dannato nel 1863 alla deportazione a vita in se- 
gito alla iusurrezione polacca, fa ricondotto dalla 
Siberia e arrivò a Varsavia la vigilia di Natale. 
Vi seppe alloro che era stato messo iu libertà. 

Il conte Giovanui Zumoyski, engino germano 
del conte Stanislao, ha avuto questi particolari 
dalla Principessa Elena di Schleswig-Holsteln, so- 
rella del Re defunto, 


Strana coincidenza. 


Da New York viene riferita una strana coiuci. 
denza di fatti, in occasione della morte di E- 
doardo VIL 

Il Re defunto, allora Principe di Galles, nella 
sua visita in quella città nel 187? avera piantato 
una quercia nel Central Park. 

Le quercia reale è morta poro prima dell’'alti- 
ma malattia del Sovratio, 

Si ricorda pure che qualche tempo prima del- 
l'operazione di appendielte che dovette subire fl 
Re nel 1902 questa quercia conilnciò a pericolare 
© potè essere salvata soltanto a forza di cnre da 
parte dei giardin'eri di New York. 


, Dn pappagallo in tribunale. 

‘Una Rivista giuridica di ta rende conto 
di nn processo,clieba posto, disgraziatamente sen- 
za risolverla, utia questione assui spinosi: quella 
di supore se gle pnò essere cltato în 
giudizio conte testimonio. ‘© i 

"Un marito domandava il divorzio lagnandosi di 


marito e l'uccello ton Inscinva mai la 

niugale, il marito non dubitò più che Arturo go”: 

Rresse epiuto la sua devozione fino a teners ilo 
to al di là di quanto richit 

Pamolzia. 5 Sooan1 dovezt del. 

Perciò domandava il divorzio © l'andizione del 

pappagallo. re 
1 suo avvocato sostenne che si dovesse avco 

gliere nna tale testimonianza, allegando che 07 

ferenza di tante altre non 

ta, nè viziata, nò corrotta. 

L'avvocato della difesa dichiarava, al contrario, 
che sollanto le persune avevano il diritto di ge 
sere testimoni. ; 

Ma durante il dibattimento la moglie, 
un tardo pentimento, entrò. nella vie del nt 
fessioni risparmiando così al tribunale di progax 
ciarsi sulla validità dolla testimonianza inroena” 


TIRA E MOLLA. 


Sulla convenienza o no di poter permettere aj 
Rottosi l'aso di caffè, the, encao, ece., i mediel sono 
tutt'altro che d'accordo. 

Il dottor Camurzi avera già ampiamente dimo. 
Strato come tntte le sostanze contenenti caffelua, 
teobromina, ecc., per la loro speciale composizioni 
chimica, prodncerano nel nostro organisno ncido 
urico, per cni non era certo il caso di consigliarle 
al gottosi e agli uricemici in genere. 

Ma ci sono stati altri medici, specialmente stra. 
nieri, che non dividono taie opinione e non tro: 
vano affatto necessario di imporre, fra lo altr, 
auche questa privazione ai poveri attriti 

Ora il Besser la ripreso gli studi su questoan 
gomiento ed ha potuto constatare che nei sani lin: 
gestione di caffè (20 grammi per 209 di nequa) x 
volte produce un anmento di acido urico neilen 
riue, e a volte no; viceversa la caffeina tale a. 
mentò lo provocherebbe sempre, mentre la teobr, 
mina sarebbe a tal riguardo, innocna, 

Ma nei gottosi l’azione del caffè, caffein 
volte anche della teobromina, provoca costan 
mente una maggiore eliminazione di acido urico. 
Per cui, in ultima analisi, torna ad avere ragione 
il Camurri: queste sostanze, nell'organismo got. 
toso specialmente, generano acido urico e quindi 
devono a tali malati esser proibite. 

Dopo tutto il sacrificio non è poi tropp! 

i gottosi debbono sopportarne di più gra 

Ma anche per loro la vita potrà sorridere, ss 
avranno il buon senso di capire che ad una ma. 
lattia di nutrizione bisogna opporre nua cura co. 
stante. E questa la si può fare con una lieve spesa 
di 10 centesimi al giorno, facendo uso dell’Anta. 
gra Bisleri di Milano, il cni prezzo è stato ridotto 
® L. 10 per una cura di cento giorni. 

Una miseria, come si vede. Un caffè di mero 
al giorno è più che sufficiente a compensare li 
Spesa: e ci si guadaguerà, oltre che di borsa, d 
salute. 


ee——————_____, 
SPORTS 


Il circuito aereo di Verona. 
(S) Verona, 26. 
A. R. il Duca degli è partito stamane 
poco dopo le 10 in automobile per Venezia, ac» 
compagnato dal sno aiutante di bandiera, mar- 
chese Negrotto di Cambiaso, e dal conte Durazzo, 

Ecco il programma della giornata. 14.15 premio 
passexgeri seconda prova: primo premio lire 3000, 
secondo 1500, terzo 500. 

Dalle 15 alle 16 premio quotidiano della velo» 
cità lire 1000 unico. 

Dalle 16 alle 18 premio quotidiano della tota- 
lizzazione della distanza: primo premio lire 2000 
secondo 1000, terzo 500. 

Dalle 18 alle 18.30 gran premio di altezza: 
primo premio Hire 10.000, secondo 5000, terzo 
2000, quarto 1000. 

Allie ore 14 s’inizia la gara dei passeggeri 

Panihan parte con Cavacchioli del Seco! . 
moff con Bevione della Stampa 6 Scheur: con 
Fraccaroli del Corriere della Sera. 

Scheuret nel terzo giro, passando dinanzi al- 
l’hangar di Effimoff, si trova nella medesima rota 
di Effimoff. Scheuret atterra quindi istantanei 
mente con rottura di un regolo di sostegno del 
suo apparecchio. 

Schenret e Fracearoli scendono punto impensie 
riti dall’incidente. 

Scheuret ripara in tntta fretta il suo biplano e 
riprende subito il suo posto nella gara. 

La gara si chiude con questo risultato: 1. P: 
lhan + Scheuret. 

E2fimoff partenza valida, quindi atterrato. ron 
è classificato. 

Alle ore 15 circa cominciano le gare di velocità 
alle quali prendono parte Molon. Cattaneo e 
voz. Ma la vittoria sorride a Cattaneo che riesse 
1° con due giri (4 km} in 3° 17” con una veloeità 
di 73,108 metri all'ora. 

Seguono Molon due giri (4 km.) in 3° 3: 
locità km. 72,050, Chavez due giri in 4° 19° 1 
classificato perchè non raggiunge la velocità di 
70 km. 

Alle ore 16 si chiude questa gara mentre cile 
una pioggia torrenziale che mette lo scompiglio 
nell'immensa massa di gente che è venuta a £© 
dere l’emozionante spettacolo. 

La pioggia continua e si teme che le altre gare 
non possano aver Inogo. 

* Per il premio della totalizzazione delle distauze 
sì è avnta la seguente classifica: 

1° Paulhan - 2° Efimoff - 2° Cattaneo - 4° Charer 

Per il premio dell'altezza, si è avuta la segueute: 
classifica : 1° (L. 10,000) Panlhzu, metri 1:63 - 
2°(L. 3,000) Efimoff, m. 1096 - 8° (L. 2,000) Chi 
vez, m. 786, 4° (L. 1,000) Cattaneo, m. 194. 


Le corse al galoppo a Milano. 
(Nostro servizio speciale). 

Milano, 26, ore 19. — Con un tempo bellis 
simo e numeroso concorso di pubblico si svolse 
oggi nell'ippodromo di San Siro la 14° giornata 
dello corse nl galoppo. 

Beco i risultat E: 

Prima corsa. — Premio Niguarda — L. 1500 

Arrivane 1. Delia di Alvisi-Boschi - 
tion di Papi - 3. Vigée Lebrun di Govone. 

Seconda corsa — Premio Crescenzago — L. 2000 
— M. 2000. 

Arrivano : 1. Asielli di Ravaschiari - 2. Gui- 
scardo di Ravaschieri - 8. Andromaca di Dell'Ac 

ua-Leonino. 

Ri Terza corsa — Premio Totalizzatore — L. 3000 
— M.. 1500. 

Corre ed arriva salamente Unkamba di Sir Rho- 
land. 

Quarta corsà — Premio Scornetta — L. 8000 — 
M. 900. 

1. Guido Reni di Testo - 2. Hnpana di Sir Rho- 
land - 3. Sisifo di Razza di Besnate. 

Quinta corsa — Premio Garbagnate — L. 12.000 
- M. 2200. x 

Arrivano: 1, Gigino di Razza di Besnnte - 2. 
Sambar di Sir iinotend - 8 San Serro di Sir 


id. 
ua corsa — Premio Monte Generoso — Lire 


Dual 1. Vageovio di Modigliani - 2. Kor- 


Romanazzi - 9. Domizia di Bastogi. _ 
Vie ‘corsa — Premio Isola Bella — I. 2000 


M. 1000. 
© 1, Olmatello di Bastogi - 2. Alberigo 
di Vl argini recalno - 3. Miranda di Gobbi. 
_— ————— 
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Camera dei Deputati. 


Sed. 26 maggio. - ‘Pres. Marcora - Ore 14.5 
Per la bonifica dell'Agro di Quarta. 

De Seta (LL. PP.) ‘all’onor. De Tila dichiara, 
rispondendo ad analoga interrogazione, che per i 
lavori di bonifica dell'Agro di Quarta, tra breve 
sarà pronto il progetto. 

De Tilla insiste perchè se ne nffretti: l’eseen- 
zione. 

Per una strada. 

De Seta all'on. Cascino, il quale interroga sui 
lavori del primo tronto della complementare Piazza 
Armerina-Assoro- Valguarnera, risponde che i la- 
fnrono sospesi per il terremoto. Poscia sorta 
una contestazione. fu concessa all'aseuntore dal 
precedente Ministero nna proroga di alcuni mesi. 

Cascino non è soddisfatto. 

Sulle condizioni del mercato edile 
in Germania 
risponde all'on. Cabrini il 
quale interroga sulle sravissime condizioni del 
mereato del lavoro arte edile in Germania. 
che il Governo italiano ha segnito attentamente lo 
svolgimento di questa ci centemente emanò 
un comnnicato per renderne consapevoli i nostri 
uigranti temporanei ed evitare cl’essi si n 
là a fare opera di concorrenza, suscitando 
le ostilità degli scioperanti. 

Nei primi d'aprile fu diramato un secondo co- 
mnnicato annunciante che le condizioni del mer- 
cato perduravano gravi, e un telegramma nello 

esso senso fn diramato ni prefetti. 


ror 


Di Scalea (Esteri 


Cabrini approva la condotta equa, liberale e 
privlente del Ministero degli esteri. 
La scomparsa di un soldato. 

Spingardì (Guer, All'on. Cabrini, che in- 
terroga sulla scomparsa del caporal maggiore Et- 
tore Fior di Ostiano, dal piroscafo « Josto » in 
navigi me tra Golfo Aranci e iavecchia, di- 
ce essere dolente di non poter dare notizie preci- 
se. inquantochè s' ignorano le circostanze nelle 
quali quel militare scomparve, 

Sembra che egli fosse preso ni 

i escinde ogni ipotesi di sui 

Cabrini nota che se veramente quel soldato 
era preso dal vino, era doverosa nna maggior 
gilanza, che forse avrebbe impedito la sventura. 

Raccomanda al cuore del Ministro la famiglia. 


Per le pensioni ai maestri. 


Teso (Istruzione). All'on. Baslini, che chiede la 
istituzione del libretto personale di servizio, ri 
sponde essere allo studio provvedimenti per fa 
litare la liquidazione delle pensioni ai maestri. 

Baslini lamenta che la Cassa depositi e pre- 
stiti proceda nella liquidazione delle pensioni con 
criteri soverchiamente meticolosamente fiscali ed 
insiste sulla necessità del libretto. 


Der la stazione di ®lgiate. 

De Seta (LL. PP.). Allo stesso on. Baslini dà 
assicnrazione. che il progetto per l'ampliamento 
della stazione di Olgiate-Molgora è già pronto e 
sarà eseguito non appena gl'impegni lo permet- 
teranno. E' stato intanto disposto il raddoppia- 
mento del binario. 

Baslini segnala la urgenza di ampliare quella 
stazione, il cni traffico è grandemente anmentato. 


Per i nuovi ispettori scolastici 

Teso (Istruzione) all'on. Baslini. ad analoga 
interrogazione, dichiara che il Governo si preoc- 
cupa di coprire i posti vacanti e di anmentare il 
numero degli ispettori scolastici, come prevede e 
provvede la legge sull'istruzione popolare. 

Baslini insiste sulla necessità improrogabile 
li coprire intanto i posti vacanti. 

L’ufficio del Genio civile di Novara 

De Seta (LI. PP.) all’on. Beltrami, chechiede 
anmento di personale neli’nfficio del Genio civile 
di Novara, risponde che il personale attualmente 
destinato a quell’ufficio è sufficiente al normale 
svolgimento dei lavori. 

Beltrami non è soddisfatto, 


Disegni di legge e relazioni. 


Facta (Finanze), presenta un disegno di legge 
per aumento di stanziamenti per l'erigenda mani- 
fattnra di tabacchi in Bari 

@abrini. presenta la relazione sul disegno di 
legge: Interpretazione dell'art. 73 della leggo 15 
luglio 1900, per provvedimenti per le Provincie 
meridionali. 

De Nicola. presenta la relazione sulla doman- 
da di autorizzazione a procedere contro il depu-" 
tato Leali per inginrie, minaccie e lesioni colpose. 


| SERVIZI MARITTIMI. 


@avagnari, dà ragione di un ordine del gior- 
no, che invita il Governo a disporre perchè, alla 
seadenza del 30 giugno prossimo, sia prorveduto 
alla continnità dei servizi postali indispensabili, 
rinviando ogni discussione per il definitivo assetto 
del problema marittimo al prossimo disegno di 
legge che sarà presentato dal Ministero al ria- 
prirsi dei lavori parlamentari. 

Da ogni parte si leva un inno alla marina li- 
bera, e della marina libera questo disegno di leg- 
ge è la patente negazione. 

Rileva essere unanime la condanna del sistema 
delle sovvenzioni per lo linee interne: sisteria 
che viene ora confermato e consolidato, sotto le 
false pervenze di una prorog: 

Ricorda molti severi giudizi, consacrati in pub- 
blici documenti contro le sovvenzioni, che altro 
effetto non producono se non quello di-dare ad 
nn Società privilegiata l’ arma per vincere qual- 
siasi concorrenza. 

leplora perciò vivamente che si voglia ancora 
battere la via errata delle convenzioni 

Dimostra che trattasi di una proroga soltanto 
in apparenza. Il vero è che questo progetto, nella 
sua forma ibrida, ci lega le mani fin d'ora, per 
le convenzioni definitive. 

Il progetto, inoltre aggrava maggiormente l'one- 
re dello Stato, e lo getta in balia dello stesso frust 
bancario, contro il qnale andiamo invano lot- 
tando, e che per l'occasione non ha fatto che mu- 
tar nome. 

Esprime il proprio rammarico che anche questa 
volta l'on. Pantano zon sia al sno banco dell’e- 
strema sinistra, a combattere con la sua fiera e- 
loquenza queste convenzioni, non migliori certa- 
mente delle precedenti. (Commenti). 

Esorta perciò vivamente i colleghi a porgere 
orecchio alla voce’ che viene da coloro, che tutta 
la loro vita hanno consacrato al mare e concinde 
ricordando gli antichi fasti marinareschi del no- 
stre Paese, e angnrando che la gloria degli avi 
non abbia a suonare rampogna pei tardi degeneri 
nipoti. (Approvazioni). 

‘Agnesi è contrario al disegno di legge, che sotto 
l'apparenza di un accordo provvisorio, sancisce nn 
ordinamento definitivo dei nostri servizi maritti- 
mi, e lascia la marina libera nello stato di mbban- 
dono nel quale si trova. 

Esaminando le particolari disposizioni del pro- 
getto, osserva che nè la rete delle linee, nè gli 
interessi che vi si collegano, nè le condizioni sta- 
bilite per l'esercizio giustificano l'anmento della 
‘sovvenzione : ed aggiunge che il disegno di legge 
per ciò che ha tratto al personale, non garantisco 
abbastanza nè il personale medesimo nè lo Stato, 

GoncInde affermando la necessità di nintare la 
marina libera mettendola in condizione di soste- 
nere la concorrenza della bandiera estera. 

Strigari, considera esagerato il nuovo e mag- 
giore aggravio al bilancio in conseguenza del di- 
segno di legge che di provvisorio ha solamente il 
rome : e soprattutto non pnò consentire in quella 
vecio el diego di dep die ro 

tti dello isole Pontine e 0) 
iti 907, il che è tanto più 
lorevo!e in quanto è dimostrato dall'esperienza 
ai itato cito i aervisi per quelle isole si potevano 
mei termini precisi di detta legge. 
Concinde domandando per quali motivi si possa 


Nitti sperava che il progetto delle convenzioni 
desse a Ini occasione di nmnifestare ancora una 
volta la sun ammirazione verso l'illustre maestro 
dal quale attendeva una soluzione geniale. 

Mx nl contrario ha provato 
pressione da questo progetto che avrebbe avuta 
assai diversa accorlienza se il Governo non avesse 
goduta la bezevolenta dell’ Estrema sinistra, 

gli si propone di dimostrare che questa non è 
nna soluzione provvisoria, ma definitiva @ che 

la fotografia del Ministero. 

on si illude però che le sne critiche valgano 
& far respiagere il progetto, il quale sarà indub- 
biumente approvato per dine ragioni: la prima per- 
chè è ad esso favorevole l'on. Giolitti che ha il 
monopolio della volontà della Camera: la seconda 

rchè ad esso è favorevole l’Estrema e specialmente 
i socialisti i quali dovrauno però spiegare la ra- 
gione di questo loro atteggiamento e dovranno 
anche dire perchè approvano nna proroga delle 
couvenzioni, dopo aver dichiarato e sostenuto mon 
esservi alcuna necessità di proroga. 

L'on. Nitti ripete quello che già disse nelle pre- 
cedenti disenssioni su questo argomento, che cioè 
le comnnicazioni marittime non sono una assoluta 

fà © che nessuna preoccnpazione si deve ni 
trire se alla data fatidien del 30 giugno la Camera 
non avrà presa alcuna deliberazione. 

‘gli dunque non vede la necessità di prorogare 
le convenzioni, ma se ln proroga era necessaria 
perchè non farla con la Navigazione generale ? Sa- 
rebbe stata nua proroga pura e semplice mentre 
quella che il Governo ora presenta è nua proroga 
che costa parecchi milioni di più. 

Del resto è questione di forma più che di so- 
stanza poichè tra i sottoscrittori della nnova So- 
cietà figurano sIcnni amministratori della Na 
zione Generale Italiana e non è presumibile che 
essi vadano contro gli interessi della lora Società. 

E' poi strano che questi sottoscrittori della nuo. 
va Società che si chiama nazionale forse perchè 
non ha nulla da fare con la Nazione abbiano co- 
stituito nn organismo che deve essere disfatto in 
meno di tre anni. 

A lui sembra dunque che in questo progetto 
tutto sia figurativo: figurativa la nuova ;Società, 
figurativa la precarietà, figurativa la concorrenza 
per l'avvenire. 

Per quanto rignarda le nuovo costruzioni me- 
glio avrebbe fatto lo Stato a far costruire per 
proprio conto le nuore navi senza far Ìn stessa 
cosa attraverso la nuova Società. 

Passa poi ad esporre la soluzione che egli de 
sidererebbe del problema navale e ln soluzione è 
questa: non avrebbe fatto alcuna Convenzione per- 
chè è contrario alla marina sovvenzionata. 

Ma se proprio le scvvenzioni si ritengono ne- 
cessarie, la cosa migliore da farsi era quella di 
rinnovare per un triennio la Convenzione con gli 
attuali assuntori per aver tempo di stndiare la 
soluzione definitiva. 

Afferma che il sistema delle sovvenzioni è 
guìto ormai soltanto dalla Spagna e dal Giappo- 
ne, mà l'una e l’altro sovvenzionano linee a gran: 
di distanze per la conquista dei grandi mercati. 

Anche noi dovremmo ridurre le sovvenzioni al 
minimo, limitandole alle linee politiche e a qual. 
che linea del snd-Africa. 

SI dovrebbero invece sussì 
struzioni ed i grandi tonnelli 
l'Inghilterra. 

E si angura che il progetto per questa solnzio- 
ne definiva venga senza ulteriore indugio perli- 
berare Parlamento © Paese da questo inenbo che 
da troppo tempo grava sn loro, e per tntelare i 
supremi interessi dello Stato. (Approvazioni). 

Pacetti parla in nome proprio per manifestare 
alcuni dubbi che tormentano la sna coscienza e la 
sua intelligenza. Egli teme che con questo pro- 
getto si comprometta la tesi della mano libera si 
comprometta la tesi delle sovvenzioni fisse fnori 
dal Mediterraneo secondo il sistema proposto dalla 

issione reale, e si comprometta infine la rin- 
novazione del materiale. 

Attende dal Governo e dal relatore assienrazio- 
ni in proposito. 

Teme inoltre che il faito di non essere le azio- 
ni della nuova Società nominative còstitnisca un 
pericolo potendo esse emigrare all’estero. 

Dichiara infine che l’attuale progetto non tu= 
tela sufficientemente gli interessi dei Invoratori 
del mare. 

Conclude invocando nna soluzione definitiva che 
prepari la fortuna e la gloria della nostra marina. 
(Approvazioni). 

ll seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è tol‘a alle 19. 


zz 
COSE LOCALI 


La tassa sulle aree 


Ieri numerosi proprietari di aree comprese 
vel perimetro del Piano regolatore, si riunirono 
alla sala Pichetti per discutere e prender provve. 
dimenti in merito alle disposizioni imposte loro 
dalla legge sul nuovo Piano, e sulle difficoltà che 
esse creano loro. 

Presiedeva il cav. Enrico Maraini, con gli altri 
consiglieri sen. Piaggio. on. Gattorno, A. Boggio 
€ ing. Pasquale Borrelli. L'ing. Oscar Sinigalia 
non potè intervenire per Iutto di famiglia. 

Apertasi la discussione, il presidente comunicò 
il risultato poco confortante del collognio avuto 
dalla Commissione col sindaco Nathan, il quale li 
ricevette con mal celata ironia, e aggiunse che 
nulla poteva concedere. 

La Commissione gli fece notare con molta evi- 

regolamento edilizio attuale renda 
impossibile le denunzie del valore e dell'estensione 
dei terreni, ma sempre iuvano. 

Maraini propose — in seguito a ciò — di re= 
carsi dal Presidente del Consiglio, on. Luzzatti a 
chiedere un decreto ministeriale che proroghi il 
termine della denunzia: salvo a presentare una 
diffida legale al Sindaco. 

Si diede quindi lettura di una prote: 

Fontana consiglia di fare la protesta e contem. 
poraneamente interessare l’on. Lnzzatti. 

Rocchi e Bechelli propongono di reudere pnbbli- 
ca la questione a mezzo della stampa. 

Maraini raccomanda di fidare principalmente an- 
che nelle singole iniziative private. 

Dall’Oglio legge nna estesa ed elaborata rela 
zione, in eni si riguarda la storia edilizia e si fa 
risaltare come sempre per iniziative ‘private, qui 
# Roma, l'edilizia ebbe sviluppo : e come mei al- 
enn ente pnbblico vi concorse, tanto meno il Co- 
mune. 

Finisce dimostrando come l’attuale regolamento 
danneggi non solo i proprietari, ma il pnbblico 
interesse. ù 

La relazione è accolta da calorosi applausi. Si 
decido di distribuiria in numerosi esemplari a 
stampa e di presentarla anche al Presidente de 
Consiglio. 

la riunione, dopo ciò, si scioglie, 

Notati fra i presenti : l'on. Amici, il rappr. de_ 
principe Torlonia, l'ing. Tarinetti ‘per il principe 
Borghese, il marchese Bonamici, l’ing. Mora, i fra- 
telli Perfetti, l'ing. Ottaviano Koch, l'ing. Ricotti, 

‘avv. Rivaroli, l'avv. Ponchnin, l'avv. Bentive- 
gua, per E. Sonzogno l'avv. Valsi;. l'ing. Scafati, 
l'ing. Alessi, Bertolini periil comm. Fabrizi, Ben1. 
linre, Beltrinelli, Enrico Haes, Del Vecchio, Va- 
lentini, Dominici, Federici e moltissimi altri. 

La prossima riunione avrà luogo domenica ven- 
tura alle 10, nella cala Piohetti. 


— La nnova rinnione di proprietari di aree 
per la questione della denunzia ha deliberato che 
nna Commissione solleciti dal Ministro dell'In- 
terno l'intervento del Governo nel conflitto tra 
Municipio e contribnenti. 
lel Municipio è stato quello di aver 

pubblicato intempestivamente il manifesto, che 
invita a presentare le demunzie, 

Questo manifesto mon poteva, nò doveva 
lanciato prima che il Comune Si fosse 


re le grandi co- 
come ha fatto 


‘nesso 1a 
regola colla legge, pubblicando cieè il Regolamen 


to speciale edilizio © trmeciando sul serrato. le 
mnove vie e piazze: poichè, soltanto sulla 
‘questi clementi positivi del Lager 


fall sto enlonazito 


terreni entro il perimetro del Pinno Rego- 
si vnole ora obbligare 1 cittadini a fare la 
lono © In denuncia prima che 11 Comnno 
5! sia messo in regola con quanto preseri- 
la legge. 
Giunti a questo punto ci sembra che il Go- 
verno non dovrebbe rimanere indifferent 
che si vogliano chiudere gli occhi sulle più pa- 
tenti violazioni della legge e dei diritti altrui. 
Lo stesso principio fiscale del solre et repete po- 
trà udattarai quando si tratta di apprezzare nna 
maggiore o minore valutazione della proprietà, 
del reddito, ece., oppure d'interpretazione più o 
meno larga della legge, ma non pnò spingersi a 
sovrapporre i criteri draconiani alla legalità, alla 
tisia ed anche all'equità, che per le pubbliche 
Amministrazioni, diceva il compianto Agostino 
Depretis, dev'essére sinonimo di giustizia. 


__,; 
Scienze e Lettere 


Nell’Accademia di Francia, 


(& Parigi, 26 — L'Accademia doveva proce 
dere nel pomeriggio all'elezione di dne sioi mem- 
bri in sostituzione del cardinale Mathien e del 
marchese De Beauregard. 

Per la prima di queste elezioni i votanti erano 
32, presenti i signori Fagnet, Honssaye, Barres e 
Anatole France. 

Al terzo scrutinio monsignore Dnchesne, mem- 
bro dell’Accademia deile iscrizioni e delle belle 
lettere e direttore della scuola francese in Roma, 
è riescito eletto con 17 voti contro 12 riportati da 
monsignore Bandrillart e 8 dal signor Liegeard. 


Cronaca di Roma 


Palazzo Margherita. — Ieri S. M, la 
Regina Madre ricevette in udienza privata il 
Principe egiziano Fuad Pascià. 

L’Augusta Signora trattenne Sna Altezza Kho- 
diviale molto cordialmente, chiedendogli notizie 
dei suoi vasti disegni per l'incremento della scien. 
sa e della cultura in Ègitto. 

Vaticano. — Ieri mattina, festa del Corpus 
Domini, i Corpi armati del Vaticano hanno ve- 
stita l’alta uniforme e hanno issata fnori dei quar- 
tieri la bandiera. È 

Il Santo Padre, dopo ‘essersi recato a passe; 
gio nei Giardini Vaticani ha ricevuto il Patro= 
nato dell'Opera della Dottrina Cristiana per i 
fanciulli, presentato da mons. Angeli e dalla Du- 
chessa Salviati. 

Il Pontefice ha avuto parole di lode e di in- 
coraggiamento pel Patronato che ha confortato 
con la sua Benedizione. 

Quindi ha ammesso a baciargli la mano i bam- 
bini di prima comunione della Parrocchia di 
Santa Teresa e di S. Salvatore in Lauro, insieme 
ad altre unmerose }iersone italiane ed estere. 

La Missione ottomana a Roma, — 
Ieri, con treno speciale, alle 15,40, ‘arrivarono a 
Roma i componenti la comitiva ottomana in giro 
per l’Italia. 

Moltissimi cnriosi 5’ assiepavano nella vasta 
piazza di Termini, dietro gl'improvvisati cordoni 
di carabinieri e di-agenti, che dovettero far fa- 
tica a trattenere la rossi 

Il marciapiede dell'interno della stazione, dalle 
15. andò man mano affollandosi di notabilità e 
tadine, di membri dell'Istituto coloniale, della Ca- 
mera di commercio di Roma, di ufficiali ecc. e 

Pra stata aperta la sala riservata ai Ministri 
pel ricevimento degli esenrsionisti. 

Vediamo arrivare: il Sottosegretario al Min. 
degli Esteri on. Di Scalea, il Sottosegr. all’Agri 
coltura on. Lnciani, il gen. Piacentini, il prefetto 
sen. Annaratone, l'ambasciatore di Turchia, Hus. 
sein Kiazem-bey con tutto il personale e gli ad- 
detti d'Ambascinta, il console tnreo comm. Ga- 
gliano, l’ex-console generale a Salonicco car. nff. 
Milazzo, gli assessori Tonelli e Pavoni per il Mn: 
nicipio, il comm. Romolo Tittoni pres. della Ca- 
mera di commercio, il comm. Rey vice-pres., il 
comm. Caretti, il comm. Tomei, il comm. Voghera. 
{l cav. Vannisanti, il cav. Zarù, il cav. Ascarelli 
e il cav. Garroni - tutti della Camera di com- 
mercio : Tullio Leonardi pel Mov. forestieri, oltre 
mumeroso personale dell'Istituto Coloniale, il pres, 
om. Fusinato, il segr. gen. sen. conte diSan Mar- 
tino, il tesoriere conte Dociani, icons. om. Arto; 
Jaccarino, e altri ancora; il conte Donato Sanmi: 
niatelli pres. della Dante Alighieri; il marchese 
Theodoli delegato italiano al < Debito Ottomano », 
oltre moltissimi ufficiali delegati di tntti i reggi 
menti di Roma. Fra questi notiamo i capitani di 
St Magg. Mora e di S. Marzano, che accompagne- 
ranno gli ufficiali tnrchi durante la loro perma- 
nenza in Roma, 

Quando alle 15.35 il campanello della stazione 
sununzia l'approssimarsi del treno, la folla si 
schiera sul marciapiede, davanti al primo binario. 
Cinque minuti dopoil treno entra lentamente sutto 
la tettola, e dai numerosi sportelli i fez rossi si 
sporgono agitandosi e salutando. 

I tnrchi scendono per ordine e il Comitato della 
Missione viene presentato allo Autorità e ni rap- 
presentanti intervenuti. 

Escono quindi nella piazza dore sono ad at- 
tenderli dieci vetture inviate dal Municipio di 
Roma. 

Molti altri prendono posto nelle carrozze degli 
alberghi. 

La Missione ottomana è così composta: 

Graude nfl.: O. Barozzi, direttore della Banca 
Imperiale, Qttomana. - maggiore Ridolfi, coman- 
daute presso il servizio della riorganizzazione della 
gendarmeria ottomana .- Ugo Modiano - Giuseppe 
Modiano di Salonicco - avv. Ercole Vellani, se- 
gretario dell’Istituto colonialo italiano - Rodolto 
Buzzi, delegato del Ministero. dell'Interno - rag. 
Giulio Uccelli, procuratore della Società commer- 
tiale d’Orlente - comm. Antonio Santalenn,; diret. 

« tare del Museo commerciale di Venezia © dott. 
Ugo Zaramella,. segretario del regio. Museo co; 
mercialo di Venezia, i quali formano la Commis- 
sione di accompagnamento di cni è eipo il comm. 
Santalena. 

I personaggi militari sono 1 segnenti : S. E. Hns- 
sein pascià, generalo di brignta - Diela bey, Ino 
gotenente di, cavallerin:« Kèmal. effendi, Iuogote= 
nente di gendarmeria a Salonicco - Kiamil bes, 
capitano di artiglioria - Tahsin effendi; Inogote: 
nente di fanteria « dott. Servet effendi,'nintanto 

* maggiore \a Salonicco; Helil hey, capitato di ar 
siglieria — dott. Dal Medico, colonnello medico a 


Vi sono inoltro: Niazi bey 


Di Rien da bey, tnt: 
jrillayet di Salonicco. — Comm. Argnsto 
« Jnooarimo, consigliere dell'Istituto coloniale Italla: 


Bamnel, Piano, c ln manifatture 


gliere di detto Tstituto, 

71 ‘sono inoltre: anto 
niereo delle Tela ae, Segiento de er ring 
S. E. Oherif pusiià, notabile di Smirne - jl capo 
della Manntenzione militaro del terzo Corpo d’ 
mata, Saresa bey - ‘il commissario. dell'Impresa 
delle ferrovie di Aylin, irfan bey - il direttore 
generale della Regia dei tabacchi, Riza bey._Hu 

bey, notabile di Smirne - jl Commissario del. 
iImpresa delle ferrovie Salonicco-Monastir, Ras- 
gin bey - il capo del servizio della Regia a Ses 
lonicco, Baptiste Abdonilah - Melmed Al bey, 
giudico della Corto d'appello di Salonicco - 1 pr: 
fessore della Scuola di diritio di Salonicco, Ser. 
med effendi - il gindice di Corte d'appello, Hih. 
met bey - il direttore della Stamperia Roumélie, 
Nehad effendi - il capo contabile del Banco Fani 
Modiano, Ivon Mirsrachî - il direttore didattico 
Is. Cattagno - il presidente del Consiglio munici. 
pale di Conia, Badji Hakk bey - il presidente del 
tribunale di prima istanza di Salonicco, Melmud 
Djelal bey - il membro del Consìglio dell’Ammi- 
nistrazione municipale di Ixmidt, Costautin effeno 
di - il farmacista di Magnàste, Riza bey - il pit. 
tore di Smirne, Kedrv - Fund Chakir effendi. no. 
tabile di Ayazmend - Refet y e Hussein Avni 
eftendi, notabili di Costantinopoli - l'avv. faky 
bey - il banchiere Osman Capardji - V'avv. Ishak 
Teyfik - il commissionario Sam Amariglio di Us. 
kub - il farmacista Raphael Benosiglio di Salo. 

Ricco - l'agente marittimo J. Salmona col fratello 
banchiere I. lmona — il banchiere Sabetay Ac. 
her Hassid - Moise Lèvy, della Banen di Salo. 
nicco -Afif bey notabile di Conia - il notabile 
Tmin bey - il commissionario Chistki Hadji An. 
don - A. E. Jordan, notabile di Costantinopoli. 

La rappresentanza commerciale è composta dai 
signori ; 

Smirne manda Snureya bey, Mohmed Rechad, 
Albert J. Benveniste, della Casa negozianti in le. 
gnami ; Salonicco invia Ali Chevket, Elie Isano 
Hassid, il noto negoziante in gioielli Sam Aéiion 
@ Albert Is Botton; ed inoltre vi sono Osman 
Noury commerciante in filati di cotone, di Brons. 
se; Onik Boulonkian( commerciante in seterie di 
Izmidt: Djèmal effendi commerciante in tappetie 
drapperie; Jacib Joseph Nahmis di Gnmuldijna: 
ieorges Kondoff, Leon J. Jessua commerciante in 
seterie: J. ed Albert Hassid commercianti in tes- 
sutifdi cotone: Emmanuel Navairo commerciante 
in coloniali; Pandely Panoff; Moise Henrati com. 
merciante in eristallerie; Elie M. Aèdon; David 
J. Florentin; Saul Cohen: Joseph Florentin 
muel J, Hessid; Abdourahman bey; Costaki Thèo. 
doridèes commerciante in colori e vernici; Jean 
Zaho negoziante in tabacchi di Monastir; Pandely 
Hirtchè; l'industriale Grègoire Longo, 

Vi sono poi i due giornalisti Emin Bey della 
Jeni Gazeta e Muheddin bey del Yaninie, © infine i 
signori P. Tehirak, Barri effendi - M. Minassina 
- A. Bedrossian - Michel e Haig Ghazarc Rn» 
dott. Apostolidès - Hussein Sabri effendi - All 
Hamid effendi - Kerameddin effendi - Abek 
Al effendi, tut di Costantinopoli, Marco Ka- 
carigi e Michele Skrelli di Serutari e Mazlonm 
Opi, di Cozana. 

Gli alloggi sono stati così distribuiti: il Co- 
mitato all'liotel Excelsior e gli altri al Grand 
Hotel, agli alberghi Qnirinale, Marini, Enropa, 
Milano, Moderno e Splendid. 

— 1 componenti la Missione, dopo una breve 
sosta negli alloggi, in vettnre del Comune, degli 
Alberghi © del movimento forestieri si sono re- 
cati al corso di fiori a Villa Umberto dove si ‘son 
trattenuti prendendo parte attivissima alla anima. 
ta battaglia di fiori. 

— L'illuminazione del Colosseo. — Teri sera, în 
onore della Missione ottomana, fu fatta l'illumi. 
mazione a bengala del Colosseo. 

Moltissima gente si è recata allo spettacolo, del 
quale i componenti la Missione si sono mostrati 
assal soddisfatti e impressionati. 

— Il programma d'oggi. — Stamane visita a 
stabilimenti, monumenti, istituti, ece, 

Alle 20 pranzo al Grand Hòtel offerto dall'Isti. 
tuto coloniale e dalla Camera di commercio. 

Alle 22 ricevimento in Campidoglio, offerto dal 
Comune, 

Società di M, A. fra gli impiegati 
del Comune di Roma. — il Sindaco la 
rieevuto in particolare udienza il Consiglio diret= 
tivo della Società di M. A, fra gli impiegati co- 
muuali per la presentazione dei consiglieri elet 
recentemente dalla classe, Il sig. Battistoni, consi 
gliere di turno, ha presentato i nuovi eletti, ed ha 
espresso l'augurio che il nuovo Consiglio della 
Società possa sempre più corrispondere mercò l’au- 
silio della Amm.ne alla sua funzione di anello di 
congiunzione fra gli impiegati e gli amministra» 
tori. Il Sindaco ha risposto compiacendosi dell’e- 
sito delle elezioni sociali, e dopo avere osservato 
che molte e molte questioni riguardanti la class 
saranno a suo tempo trattate insieme col Consiglio 
Direttivo, della Suvietà, ha dato opportuni chiari. 
menti circa alenni interessi attuali degli impiegati 

Egli, prima di congedarsi dal Consiglio, ha ri. 
conoscinto giusto che questo, faccia da anello di 
congiunzione fra gli impiegati e gli amministra- 
tori, affinchè tutti possano maggiormente coope- 
rare al bene della cittadinanza. 

Lo stesso Consiglio ha poi conferito col Segre- 
tario Generale del Comune, il quale, dopo cordiale 
conversazione, ha confermato il suo vivo interes- 
sameuto per tntto ciò che possa tornare di utilità 
alla classe degli impiegati. 

La « Pro-Morale » — Alla prima assem- 
blen della Società Pro-Morale riunitasi nella 
sede della Lega democratica nazionale — assiste 
vano molte signore e signorine. 

Notate : Borromeo, Artioli, Pretaroli, Sbisà, Do 
Angelis, Baes, Morozzo della Roeca, Falena e 

Presiedeva Romolo Artioli, che lesse le ultime 
adesioni pervenute, fra cni quelle del Cons. cen. 
di Napoli, del sen. Bordonaro, del prof. Zacchi e 
dì numerose Associazioni. 

Fn discusso lo statuto formulato dal prof. Val. 
vassura, che venne approvato dopo una diseus- 
sione, alla quale parteciparono i prof. Artioli, Val. 
vassnra, Radiechi. Travi, comm. De Bruun, avv. 
Pretaroli, ing. Borromeo, rag. Lo Curzio, il diret. 
tore Bianchelli, il sig. Biancherelli. 

Fu votato nn planso alla presidenza e al segr, 
Antonio Franeo. Quindi Su eletto un Consiglio 
composto di 15 membri. 

Pelle; aggio nazionale alla tom. 
ba di Umberto L — La Lederazione nazio- 
nale fra. le Associazioni dei reduci dalle patrie 
battaglie e dei militari in congedo, in conformità 
del voto emesso dal Congresso del 1908, attende 
alla organizzazione di un pellegrinaggio nazionale 
alla tomba di Re Umberto I pel 29 luglio, 9° an 
niversario della tragica fine del Sovrano. 

Il Consiglio dei Ministri ha accordato il ribasso 
del 75 010 snile ferrovie dello Stato. 

1 biglietti avrauno la validità di giorni dal 
28 &l 29 luglio per la partenza; dal 29 al 6 In- 
glio per il ritorno, 

Le domande alla Direzione centrale della Fede: 
razione; vicolo Margana N, 2. 

Riduzioni ferroviarie. — Ieri sono co- 
mineiate le riduzioni ferroviarie del 50 per cento 
per Roma, concesse dalle Ferrovie in occasione 
delle feste sportive indette dall'Istituto Nazionale 
per l'educazione fisica, n 

I biglietti di riduzione mvranno la validità dì 
15 giorni con diritto a due fermate intermedio 
così nel viaggio di andata come in quello di ri- 
torno, 

DI questa riduzione ferroviaria potranno usn- 
fruire tutti i viaggiatori che partiranno da qna- 
Intique stazione del Regno diretti a Roma fino al 
6 giugno. 35% 
Università popolare. — Lezioni d'og 
al Collegio Romano alle ore 21-2' 

Avv. Piero Pesco: « Elementi del. diritto » 

Ingresso libero. 

Cooperative case e alloggi per im- 
piegati — Ierl ebbe 1 rssemblea gene- 
rale dei soci che approvò 1l bilancio sociale e la 
relazione del: sindaci. 

Passò poscia all'elezione dei nnovi sindaci, Ri- 
@ultarono eletti: il cav. nil. Stoppani,1l prof. Cane 
talupi, 11 cav; Gattorno effettivi, e il cap. Kiri= 
cleison e il De Fabritiis supplemti. 


blicata sni 
PR Popolo 
- l'abbinm 
ed arriva 
giornali ch 
cedente. D 
non ci veni 
viano agli 
provincie £ 


pubblicò 1 
cademia m 
lettera del 


Inoghi di 
stendere la 


Il prot. 
della Accw 
venisse a 
blicata nel 
« l'una e | 
l'ordine del 
dai fatti 

Contro 1 
un giovane 
onta del chi 
facllmente d 
nino usato 
dalla infezi 

Il fatto 
nore tra qu 
tra gli altr 
beneficio in 
solate chi 

Contro la 
innoenità « 
filattio, il 
mente contr 
giorno, fatti 
za dai clini 
Cirincione 1 
toiatria. Ori 
dei clinici 
della profila 
tamente invi 

Il prof. ( 
eseguito in 
danni si pre 
non avera al 

Quanto a 
alla seduta. 

La verit 
si cerca di 
alla salute 
2a però che 
servati © di 
si corre il 


sperienza. 
Ail'estero 
tedesche e f. 
ad es. gli A 
tasi a Simla 
profilassi anl 
ni dottrinari 
in veste xi 


L'ordine di 
votato da tui 
astonnto. In 
cauica, perc) 
pra un prov 
dottare dap; 
sceute natural 
ed è contro 

{i abbi 

10 


Premia 
mercio 
M. S. fra i c| 
cio, ebbe Ino] 
meritarono ni 
di studio 

Alla festa 
daco, i cons 
V’ing. Venezi 
rettore della 
l’ufficio dell 
Frezzolini, 
meri 
della città. 

Parlarono |] 
Venezian, i q 
degli studi © 
una vita pi 


quali diamo 1 

Premio del 
L 

Primo preu 
te Verlicchi 

Secondo p 
Lamberto D' 
Cirri, Leopole 
Faraone, Piet 

Furono anc 
revoli. 

I ciclisti 
— Ieri muttini 
do Giro d'Itali 
poli-Roma, l'a 

Sino da me 
ticolore, si and 
ti di Ceutocell 
fosse coinpost 


sime automobil 


una grande fi 
dello Sport 


Carabinieri 
geuti di P. 
del 2° granatid 
nere l'ordine dl 
Durante du 
andò sempre 
sommo della 
primo gruppo 
Dopo pochi 
primo al tragu 


I due corriàd 
tusiastici. 

Alle 14.38, aj 
mazioni, tagli 
Egli, che appa 
matieri. ebbe 
tutti i compa; 
presenti all'ar 

I tre vittorid 
da Galletti di 
allo 1139, da 
poscia da Dan 

Essi erano al 
tomobili. 

1 corridori 


bi dee 


sul pome arbiziiori “come ulti. 
ms eccezione, Ia segnente lettera del prof. Birnami. 
Diciamo ulitma, eccosione, poichè Ja leto venne 
consegnata al nestro nfficio, quando già era pub 
blicata sui giornali della sera. slo 

Il Popolo Romano ehe esce al mattino in Roma 
- l'abbiamo detto e ripetuto cento volte - parte 
ed arriva nelle provincie contemporaneamente ni 
giornali che si pnbblicano in Roma la sera pre- 
cedente. Dal che deriva che se le comunicazioni 
non ci vengono invinte ‘nell'ora stessa che s'in- 
viano agli altri giornali, ai lettori nostri delle 
provincie ginngono 24 ore dopo. 

Ad evitare ciò, abbiamo presa la risolnzione di 
passare al cestino le comunicazioni 0 notizie che 
non ci pervengono contemporaneamente n quelle 
invinte agli altri. 

< Illmo signor Direttore, 

< Poiche la questione della profilassi della ma- 
lari interessa gran parte del paese ed Ella già 
pubblicò l'ordine del giorno votato dalla R. Ac- 
cademia medica di Roma sull'argomento ed nna 
lettera del prof. Baccelli, spero vorrà anche ac- 
cogliere nel sno reputato giornale questa mia. 

« L'ordine del giorno che presentai all’Accnde- 
mia, affermava : 

< 1° gli effetti indiseutibilmente benefici del- 
l’uso preventivo della chinina, osservati in molti 
luoghi di malaria grave, onde il consiglio di e- 
stendere la applicazione di tale metodo profilat- 
tico e di confortare i medici ad adottarlo; 

< 2° l'innocnità delle dosi di chinina usate 
in tale profilassi. 

Il prof. Baccelli, che prese parte alla seduta 
della Accademia, ma si assentò poco prima che si 
venisse alla votazione, afferma ora nella lettera pub- 
blicata nel n. 144 del suo pregiato giornale, che 

l'una e l’altra delle affermazioni contenute nel- 
l'ordine del giorno non è pienamente confortata 
dai fatti >. 

Contro la prima affermazione cita la storia di 
nn giovane agricoltore ammalatosi dî febbre « ad 
onta del chinino fedelmente nsato ». Si risponde 
facllmente che mai alenno ha affermato che il chi- 
vino nsuto a scopo preventivo salvi tutti sempre 
dalla infezione. 

Il fatto è che Îl numero dei colpiti è molto mi- 
nore tra quelli che fanno la profilassi che non 
tra gli altri, e la differenza è tale da rendere il 
beneficio indisentibile. Non è con osservazioni i- 
solate che si può sostenere, la test opposta. 

Contro la seconda affermazione “ignardante la 
innocuità delle dosi di chinino usate a scopo pro- 
filattico, il prof. Baccelli parla di fatti assolnta- 
mente contrari al giudizio espresso nell’ordine del 
giorno, fatti che sarebbero stati messi in eviden- 
za dai clinici generali e dagli specialisti, prof. 
Cirincione per l'ocnlistica e prof. Ferreri per l'o- 
toiatria. Ora nella seduta dell'Accademia nessuno 
dei clinici citò fatti conereti dimostranti i danni 
della profilassi chininica, sebbene fossero ripetn- 
tamente invitati ad esporli. 

Il prof. Cirincione disse soltanto che avrebbe 
esegnito indagini metodiche per vedere se tali 
danni si producessero nella funzione visir 
non aveva alcnna osservazione da esporre, 

Quanto al prof. Ferreri, egli non prese parte 
alla seduta. 


è che da nn certo tempo in Ital 

i diffondere il aubbio di danni indotti 
alla salute dall'uso profilattico della chinina, sen- 
za però che alenno pubblichi fatti seriamente os- 
servati e dimostvativi. Ma, diffondendo il dubbio, 
si corre il pericolo di senotere tra i medici de- 
putati a fare la profilassi, quella fiducia necassa- 
ria al successo che è frutto della loro stessa e- 
sperienza. 

Ail’estero intanto, come nelle Colonie inglesi, 
tedesche © francesi (si leggano a questo proposito 
ad es. gli Atti della Conferenza antimalarica tenu- 
tasi a Simla tra i medici inglesi l’anno scorso) la 

assi antimalarica, non tnrbata da disessio- 
ni dottrinarie, da dubbi ipereritici, da scetticismi 
in veste scientifica, da divisioni di scuole o di 
gruppi, da competizioni personali, si va estenden- 
do con evidente beneficio. 

L'ordine del giorno presentato all'Accademia fu 
votato da tutti, salvo nn voto contrario ed nno 
astenuto. In esso non si parla della profilassi mec- 
cauica, perchè non parve necessario insistere so- 
pra un provvedimento che è evidentemente da n- 
dottare dappertutto dove ciò sia possibile. Bi di- 
sente naturalmente soltanto sn ciò che può essere 
ed è controverso. 

Mi abbia, preg.mo sig. Direttore, con grato a- 
nimo dev, 

Prof. A. Bignami. 

sremiazione alla Scuola di com- 

mercio — leri, nella sede della Società di 

M. $. fra i commessi © gli impiegati di commer 

cio, ebbe Inogo la_ premiazione degli alunni che 

meritarono una distinzione speciale in quest'anno 
di sindio. 

Alla festa presero parte l'ass. Canti per il Sin: 
daco, i consiglieri comm. Carrara © Della Seta, 
l'ing. Venezian del Ministero di A. L e O., il di- 
rettore della senola dott. Mozzoni, il direttore del- 
l'ufficio delle scnole facoltative comunali cav. 
Frezzolini, il env. Garroni per Ia Camera di com- 
mercio e i direttori © le direttrici di vari istituti 
della città. 

Parlarono l’ass. Canti, îl cons. Carrara e l'ing. 
Venezian, i quali lodarono la scuola e i risultati 
degli stadi che s'impartiscono, augurando ad essa 
una vita più florida e prosperosa. 

Fu fatta quindi la distribuzione del premi, def 
quali diamo l'elenco: 

Premio del Comitato: una cartella di rendita di 
L. 52, assegnato a Remo Petriazzi del 1° corso. 

Primo premio, L. 25, ad Armando Pitti, Erme- 
te Verlicchi e Arnaldo Ciotti. 

Secondo premio, L. 15, a Virgilio Cruciani, 
Lamberto D'Ettorre, Umberto Anbert, Edmondo 
Cirri, Leopoldo Sabatini, Natale Zaechi, Giovanni 
Farnone, Pietro Lefevre e Armando Marencci. 

Furono anche distribuite varie menzioni ono- 
revoli. 


I ciclisti del Giro d'Italia a Roma 
— Ieri mattina. per l'arrivo dei ciclisti del secon 
do Giro d'Italia, percorrenti la quinta tappa Na- 
poli-Roma, l'attesa era vivissima. 

Sino da mezzogiorno nn pubblico enorme, mul: 
ticolore, si andò man mano agglomerando sui pra. 
ti di Ceutocelle, tantochè verso le 14 si calcoluva 
fosse composto di cirea 10,000 persone. 

Le vetture pubbliche e private » le numerosis: 

sime automobili furono fatte sostare cltre lu stu 
cionata del forte Casilino, 
è Il traguardo, posto sulla via militare, a venti 
metri dalla torre di Centocelle, era sormontato da 
una grande fascia rossa con la scritta « Gazzetta 
dello Sport >. 

Nella predetta torre funzionava la Croce Bianca 
e il Pronto soccorso. . 

Carabinieri e guardie municipali a cavallo, a- 
genti di P. S. e molti soldati, la maggior parte 
del 2° granatieri, prestavano servizio per mante- 
nere l'ordine nella folla. 

Durante due ore di attesa l'ansia del pubblico 
undò sempre crescendo, finchè, verso le 14.80, a 
sommo della salita di Tor Pignattara, apparve il 
primo gruppo dei ciolisti. 

Dopo pochi secondi, e cioè alle 14.38, giunse 
primo al traguardo Pavesi di Milano, segnito im- 
mediatamente da Ganna di Varese allo 14.33 25. 

I due corridori furono accolti da applausi en- 
tusiastici. 

Alle 14.88, anch'egli riceruto da grandi accla- 
mazioni, tagliò il traguardo Corlaida di Belogna. 
Egli, che appartiene al secondo reggimento gra: 
natieri. ebbe una accoglienza affettuosissima da 
tatti i compagni e dagli nfficiali del sno corpo 
presenti all'arrivo. 

1 tre vittoriosi furono segniti È breve distanza 
da Galletti di Milano, che giunse nl tragnardo 
alle 1139, da Bruschera ‘di Milano allo 14.41 © 
poscia da Danesi, da Marchesi e dagli altri. 

Essi erano ascompagnati da numerosissime an- 
tomobili. 

1 corridori giunsero in ottime condizioni, tanto 
che tutti rifintarono il massaggio. 

Durante il percorso @ all'arrivo tutt». proce- 
dette nel massimo ordine. 

Sì «bbe n deplorare soltanto un incidente alla 
automobile del Secolo, la quale nei pressi di Teano, 
per non investire una motocicletta, Sr sulla 
scarpata della ‘strada, subendo gravi danni alla 
parte anteriore, 

Fortunatamente l'incidente non recò alenn danno 
sile persone che si trovavano mel veicolo. 


sceltissimo, principalmente 


L'oratore trattò l'argomento con molta 
tenza. Affermò che Îa senola de 
gano di vita © non no organo 
zione della conoscenza, 
Sn questo concetto le idee 
manifestate nella sua tg ta usa ‘ag 


sibili rimedi, 

L'oratore ebbe i più calorosi applanai. 

Fra i presenti gli on. Ministri Luzzatti e Tede- 
sco, gli on. Teso, Daneo, Schanzer, Salandra, Ta. 
lamo, Venzi, Rava, Lucifero, Valli, 1 sen. Scialoja 
« Luciani, i prof. Fioriui, Ferrero; Corradini; Gril- 
li, Carrara, Faudella, il comm. Ravà, l'avv. Marcel- 
Uni ed altri. 

Il corso di fiori a Villa Umberto — 
Animatissimo riuscì ieri il corso di fiori a Villa 
Umberto indetto dalla Associazione pel Mov. Fo- 
restieri; sia perchè favorito dalla magnifica gior: 
nata primaverile, sia per la curiosita destata dal 
l'intervento degli Ottomani, 

Lungo i viali, nella vasta piazza di Siena nn- 
merose vettore e automobili. fra cni molte ad- 
dobbate riccamente in fiori: e in tutte le tribi 
una littissima, gaia ed elegante folla, 

La battaglia di fiori si protrasse fin verso le 
sette, sempre movimentata ed attraente. 

Impossibile notare le numerose personalità e lo 
moltissime dame della nostra migliore società che 
vi presero parte. Ricordiamo: il Prefetto sen. An- 
maratone con la figlia, l’on. Brunialti, il son. Sal- 
varezza, il env. Tabet il principe Torlonia, }'ass. 
comm. Gamond, il cav. Marini, il principe di Bel- 
monte, il march. Cavriani, il duca Cirelli, il prin- 
cipe Potenziani, ecc., ecc., oltre tutte le dame pa- 
tronesse. 

1 premi per la gara libera furono così assegnati : 

Primo premio: Coppa d'onore di S. M. ia Re- 
gina Mare, al cav. Centurini: carrozzino fiorito 
con cigno. 

nl 2° automobile, calle e'‘iopiche con rose, con- 
te Spannocchi, 3° antomobile fiorito. Tullio Can- 
toni, 4° tandem a 2, conte Bennicelli, 5° antomo- 
bile, conte Bonomi, 6° giardiniera rose-vittoria, 
signora Spagnolo, 7° automobile, cav. Leopoldi, 
8° automobile, sig. Carlneci, 9° breack a 4, conte 
De Very, 10° carrozzino rose, cav. Micocci, 11° an- 
tomobile dei sig. Paglierini, 12° carozzino rose, 

lacobini, 13° stage, Grand Hotel, 14° atago 

ufficiali di cavalleria. 

premiati furono asseg 
d'argento e stendardi. 

Per il concorso professionale vennero premiati 
i seguenti fiorai 

1° Benducci, 2° Andreoni, 3° Duboy, 4° Foglietti 
5° Gioncchini. 

Per le elezioni amministrative — 
Lunedì prossimo si riunirà il Consiglio Generalo 
della Camera del Lavoro per diseutere il proprio 
atteggiamento nelle prossime elezioni ammini- 
strative. 

Refezione scolastica nella Scuola 
di Vigna Nuova 
16,80, con molta solennità, la refezione scolastica 
nella senola rarale di Vigna Nnoba, sulla via No- 
mentava, ad iniziati del patronato scolastico 
« Giosnò Cardneci. » 

lutervennero alla cerimonia le rappresentanze 
delle senole comunali di Roma, condotte dagli in- 
segnanti. 

Notati tra i present il consigliere comunale 
cav. Staderini, l'ispettore scolastico prof. Grup- 
pioni ed il direttore delle senole rurali prof. Dal 
Bnono. 

La signorina prof. Guglielmina Ronconi pro- 
nunziò un elevato ed applandito discorso di oc- 
casione. 

Per Vittoria Aganoor. — La comme- 
morazione ufficiale di Vittoria Aganoor-Pompilj, 
stabilita subito dopo la sua morte, sarà tenuta gio- 
vedì prossimo, alle ore 5 112 p. (17 112), nell'U- 
niversità romana. 

Oratrice sarà, per incarico dell’ « Unione sto- 
rla ed arte », la socia sig.na prof. Anita Pagliari, 
direttrice della scuola Mazzini. 

I biglietti, gratuiti, possono ritirarsi dal por- 
tiere dell'Università, o al « Tonrist Office, > al 
Corso Umberto I 

Gl'impiegati d’ordine delle amm. 
centrali — leri ebbe luogo alla sala Pichetti 
l'assemblea straordinaria dell’Associazione genera- 
le fra gl'impiegati d'ordine delle amministrazioni 
centrali, 

Dopo le comunicazioni della presidenza si pro- 
cedette all'elezione del presidente della. Società, 
che risultò l'on. L'haldo Comandini. 


late medaglie d’oro, 


Egli poscia espose îl programma della nuova | 


Associazione tra gli applausi dell'assemblea, che 
alla fine votò nn ordine del giorno che esprime 
completa fiducia nell opera del presidente e del- 
l'intiero Consiglio direttivo. 

Battaglioni scolastici. — Gli allievi 
del reparto per la marcia Koma-Fiumicine sono 
invitati a trovarsi domenica 29 ore 8 112 precise 
al quartiere, e la squadra ciclistica alle ore 6. Le 
iscrizioni, presso la segreteria. si chiuderanno per 
tutti sabato 28 alle nre 18, 

Anche i contadini — Come è noto, an- 
che i contadini del suburbio sono in agitazione 
per avere un anmento di mercede e nna diminn- 
zione delle ore di lavoro. 


Essi tennero già un Comizio In settimana scorsa 


dando mandato nd una Commissione di far prati- 
che presso i proprietari per l'accoglimento dei 
desiderata della classe. 

Jeri la Commission radunati 
Camera del Lavoro, dette 
che si riassume nel 
accordo, 

lu seguito a ciò alenni avrebbero voluto pro- 
clamare lo sciopero immediato, aa poi li pre- 
valso il bnon senso e si è rimandata ogni deci- 
sione ad nn nuoro Comizio, che dovrà tenersi l'ul- 
tima domenien di giugno. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti. 
ARNTAGRA-BISLEREI 
guarisce la Goita e la Diatesi urica 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & C., Milano 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


La dri sfortunati. — La scorsà nottegli 
agenti della squadra mobile Ricci. Vncirea e Sillo 
arrestarono { pregiudicati Edonrdo Michelnugeli 
e Amerigo Rossetti, sorpresi nel momento che si 
vano per scassinare ln porta della cnizoleria di 
Ernesto Salvatori, in via del Colosseo (4-A, 

All’asto dell'arresto i malviventi si ribellarono 
e oltraggiarono gli agenti cle sequestrarono loro 
vari grimaldelli e altri arnesi del mestiere, 

1 ladri. sfortunati furono deferiti all'autorità giu 
dizinria. 

Arresto di un Indro, — Ieri fa arre- 
stato Italo Chiricozzi, impiegato. nl tentro Jovi- 
nielli, responsabile del furto di\una borsetta d'ar- 
gento dorato e di oggetti d'oro del valore dt lire 
300, perpetrato giorni or sono in danno della can 
zonettista Linn Milleflenrs. 

Tentati suicidi, — Ieri, verso lo 10,30, la 
diciottenne Antonina Antonelli, maestra di piano- 
forte al Cinematografo Garibaldi, ab. in via Bo- 
doni 1, tentò di necidersi, perchè affetta da grave 
malattia, ingolando una soluzione di sublimato me- 
scolato a tintura di iodio, 

Alla Consolazione la gindiearono in grave stato. 

— Jersera, verso le 24, transitavano per il ponte 
Cavour il quarantenne Pietro Papi, accomodatore 
di pianoforti e il sarto Mario Frigeri. Giunti a 

tà del ponte, il Papi che fino a quel momento 
aveva intrattennto l'amico intorno alle sue preoo- 
enpazioni finanziarie, improvvisamente,  scaval= 
cando il parapetto, si ipitò a fiume. 

L'atto fu vanto rapido che il Frigeri, mon ea- 

ndo come recare ainto ‘bene 
E andare n deuunziare tota ingr Bamitieze 
riato di P. 8, di Prati rieissan 

Fortunatamente però nel finme si irovavano 1 
barcaioli Orazio Lòreti e Alfredo Barla, i quali 


i contalini alla 
conto del suo operato 
Ùlimento completo di ogni 


Jeri fu inaugurata alle 


Il cadavere rimase piantonato in attesa dell'an- 
torità gindiziaria. 

Taccuino nero. — Ieri. alle 12, in piatza 
Indipendenza, il yetturino Nicola Leoni Mtigò per 
gèlosia di mestiere col compagno Luigi Mancini, 
dal quale'si ebbe un colpo di ombrellone alla testa, 
riportando ferite gindicate al Policlinico gnaribili 
in 10 giorni. 

Disgrazie del giorno. — Ieri, nella scu- 
deria dell'Ambasciata d’Anstria, in piazza San 
Marco 40, lo stallino Domenico Ranieli cadde 
da nna impalcatura alta tre metri dal suolo, ri- 
portando commozione cerebrale e varie lesioni, per 
le quali, alla Consolazione, fu gindicato con ri- 
serva. 

— Il carrettiere Severino Fingo, di anni 43, in 
vin Casilina cadde dal proprio veicolo prodneen- 
dosi contusioni diverse. 

A S. Antonio in osservazione. 

— L'ispettore ferroviario Ernesto Tussen, di a. 
60, passava ieri sera fn piazza dei Ciquecento. Per 
evitare nn tram nriò in nn antomobile condotto 
dallo chanffenr Cesare Corradini e fn rovesciato 
& terra. 

A S. Autonio 8 giorni, 5 

— Al manovale Luigi Ferri, di n. 46, eri si rove. 
sclò una cariola carica di selei che conducera. I 
selei lo investirono al piede destro e le produsse 
gravi contnsioni. 

A 8. Antonio in osservazione, 

— Francesco Nulli conduceva feri nn carro ca- 
rico di fieno. Era però ubbriaco e cadde; una 
ruota gi passò sulle gambe e gliele fratturò. 

A S. Antonio in osservazione. 

— Il bambino Itato Mancini, di anni dne e mez: 
zo, ieri sera entrò nella cucina della propria abi- 
tazione © volle alzare una pentola di ncqua bol- 
lente. Non ebbe, però, la forza di sostenerla e gli 
cadde addosso bruciandogli la gamba sinistra. 

A S. Autonio, dove fu accompagnato, lo giudi- 
carono guaribile in 15 g. 

— Ieri, in via Nazionale, all'angolo di via del 
Boschetto, un carro gnidato dall'oste Ernesto Ci- 
rio sì incagliò nel binario dei trams e fu urtato 
da una vettnra elettrica. 

Al contraccolpo il Cirio fu balzato a terra m 
per sna fortuna, se In cavò con lesioni guaribi 
in una decina di giorni. 

— Ieri, nella pasticceria in via S. Agostino 93, 
{1 facchino Pietro Tommasetti per nbbriachezza 
cadde riportando ferita alla tempia sinisria. 

A S. Spirito, fu trattenuto in osservazione. 

Scontro di trams — Tersera, in piazza 
Venezia, dinanzi al negozio delle sorelie Adamo- 
li, si scontrarono due irams; all'urto il dott. Fi- 
lippo Vercellio, che trovavasi nella prima vettu- 
ra. battò lu testa contro lo spigolo di uno spor- 
tello, riportanto lieve escoriazione, gindicata a 
S. Spirito gnaribile in 8 giorni. 

Investimento — In pinzza Pia, Virginia 
Regini fu investita da nn ciclista rimasto scono- 
sciuto. Riportò ferite alla testa, per le quali, a S. 
Spirito, fu trattenuta in osservazione. 

Avvelenati con la minestra — Tul. 
lio Giovagnoli di anni 8, Cesira Preti di 8 ed Et- 
tore Giovagnoli di 2, furono invitati feri da nna 
loro inquilina, Fosa De Tullio, infermiera a San: 
t'Autonio, a mangiare una minestra di pi 

Poco dopo i tre bambini furono assaliti da a- 
cerbi dolori. 

Trasportati a S. Antonio quei sanitari diagno- 
sticarono che erano stati avvelenati dal recipiente 
male stagnato, în cui era stata cotta la minestra. 

I tre piccini versano in stato abbastanza grave. 


MONTE DI PIET. 

Sabato 28 maggio 1910 La 3* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 1 luglio 1909. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
15 luglio 1909. 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o gnrantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3,50 010 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Il più fealoroso suecesso arrise 
anche ieri a Cavalleria rusticana e a Pagliacci, uon- 
chè al ballo Sieba. 

Stasera prima rappresentazione della Manon di 
Massenet, interpreti principali ln Ixò e îl Gen- 
zardi. Direttore il m. De Angelis. 

Domenica due rappresentazioni : Pagliacci nella 
diurna. Cavalleria nella seraie. Seguirà Sieba. 

Valle, — Stasera lo spettacolo è in onore di 
Dina Galli. ‘A Zazà: è facile prevedere uno 
spettacolo magnifico. 

Nazionale. — Oggi dà lo spettacolo in sno o- 
nore Genfaro Pautalena, con Vitrone © Masr'è 
panelle, Fann'e figlie belle. 

Quirino, — Stasera la Compagnia Niccoli farà 
mn'interessantissima esumazione: Aridosia di Lo- 
renzino De Medici. 

Bdriano, — Stasera il frorafore. Domani Tro. 
vatore nella dinrna e Rigoletto nella serale. 

Metastasio. — Stasera, alle 21,30, si darà la 
comniedia nuovissima di E. Cheechl: A chi ri- 
porterà. 

Salone Margherita. — Grande successo del. 
l'attuale programma che si ripeto intleramente sta- 


Renzo Rossi. 


PEER 
Spettacoti di stasera 


Coxtanzi — Manon, ore 2) 

Vale — Zazk, ore 2Ì. Li dr 

Nazionale — Vavone, Mazz'o panelle, Fann'e figlie 

belle, ora 2! 

Quirino — Ardosia, ore 21. 

Adriano — Trovatore, ore Zi. 

Afetamiasio — Sotto la cenere, ore 2.9 — A chi 
Faplan-Tennis, ore 22,30 — AI Mi 
so. 


— Teatro di varietà, oro 18 


— Tentro per famiglie, dalle 17 alle 23, 
— Frentro af attrazione, dalle ore 17 


sreribterio Romnno. Porta Salirin). - Grandi pat 


tite al giuoco del pallone, ore 1' 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


Riceve tuti i gioni Via Argo, 68, Roma 


Istituto Dentistico Internazionale 


sn. Gi. GALLI 


Comm. im 
Direttore della Rivista Italiana di Odontojatria 
ROMA — Via Veneto 98 — ROMA 
Telefono: 93e54 


Cura ed otturazione dei denti con tre sole sedute 
Parte operativa senza dolore con anestesia Jocale 
Denti © dentiere artificiali Brig Work 
Lavori a gengiva continua Hllaj-Corone 

A prosa — Onorario 


| cellentì «impressioni 


È. 100 til 
milioni 
Emesso e 


L. 40 milioni 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutoi 
Al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. 1 
mutu! possono essere fatti, a scelta del mutuatario. 
fà contanti od în cartelli 

1 matti si estingaono mediante annualità di im: 
porto costante per tutta la durata del contratto: esse 
comprendono. l'interesse, le tasse di ricchezza mobi- 
le, i diritti erariali, la provvigione, come pure ln 
‘quota di ammortamento tel capitale e sono stabi- 
lite in L.b.13 per ogni 100 lire del capitale mutuato 
0 per là durata di 50 anni, per i mutui in cartelle, 
‘6d în L. 5.34 per ogni 100 lire. di capitale mutunt” 
‘® per la durata di 50 anni per i mutui in contanti 
superiori alle L. 10,000. 

Per i mutui fino a L. 10,000 le annualità sud- 

dette sono rispettivamente di L. 5,08 © diL. 5.25. 
1l mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
)| sopra immobili, di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità e che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta © dia-| 
‘no un reddito certo e duterole per tutto il tempo 
del mutuo. 
li mutuatario ha il diritto di liberarsi in parto o. 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all'Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a nor- | 
ma di legge e del contratto. 
All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutvi sino aL. 20000: 
L. 4 per lo domande di somma superiore, 
) |_Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
i mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'istituto 
în Roma, ovvero presso tutte le Sedi e Stcenr- 
{enti della Banca d'Italia, che fuuzionano da Agenzia 
dell'Istituto stesso, e ne hanno esciosivamente, ja 
rappresentanza, 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue agenzie 
‘sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelie sorteggiate e il pa- 
K/eamiento delle cedole. 5 
pon 


XRRKIANARIAEMIISNIOSIIII 


RR KRARKRXRXA. 


AVVERTIAMO 


che per aver diritto ai premi l'associazione deve 
sseré fatta direttamente toi metodi su indicati 26 
non per mezzo delle Adenzie, essendo impossibile 
oncedere coi prezzi attuali alcuna provvigione. 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 

Svolte poche interrogazioni, la Camera ha ri- 
preso la discussione generale delle Convenzioni 
marittime. 

Parlarono gli on. Cavagnari, Agnesi, Strigari, 
Nitti, Pacetti, criticando in senso più o meno li- 
berista talune disposizioni ed invocando correzio- 
ni gli nni, dichiarazioni gli altri che riaffermino 
il carattere provvisorio delle Convenzioni attuali, 


I gruppi dell'Estrema e le Convenzioni. 
I radicali, 


SI è riunito ieri il gruppo parJamientwre radi- 
cale, per disentere l'atteggiamento da assumere 
nella discussione delle convenzioni marittime, ma, 
come al solito, non ha preso aleuna decisione. 

1 solo on. De Viti de Marco ha dichiarato che 
egli voterà contro per razioni tecniche! 

Gli altri pnr mostrandosi favorevoli al pro- 
getto, hanno rinviato ogni deliberazione a sabato, 
I socialisti. 

Si è pure riunito il gruppo parlamentare socia- 
lista ed ha incaricato gli om. Chiesa Pietro e Bo- 
nomi Ivanoe di parlare in nome del gruppo. 

L'on. Chiesa sosterrà le ragioni dei lavoratori 
del mare, - n 

L'on. Bonomi tratterà la parte teenien del pro: 
getto, invocando alenni emendamenti @ insistendo 
sulla provvisorietà delia soluzione proposta. 

Anche i repubblicani si riuniranuo sabato dopo 
le dichiarazioni del Governo. 


Nell'impero al 

() Addis Abeba, 23, — Menelik ebbe ieri 
l’altro nn improvviso aggravamento, ma oggi le 
condizioni sne sono nuovamente migliorate. 

Ministero Esteri. 

Il marchese dì San Giuliano a Berlino 

L'on. marchese di San Giuliano è partito ie- 
ri mattina per Berlino. | 

Lo accompagna il capo di gabinetto, conte 
Carlo Sforza. 


x 
(8) Berlino, 26: — La Post. annunziando il 
prossimo arrivo del Ministro degli esteri italiano, 
on. marchese di.San Giuliano a Berlino, serive: 
ppiamo che il Cancelliere dell'Impero Betli- 
maun Hollweg riportò dulla sua visita a Roma ec- 
che avranno un gran peso 
nelle relazioni fra l'Italin 6 la Germania; e noi 
speriumo che altrettanto avverrà per Ît marchese 


di San Giuliano. 
Gli avvenimenti degli ultimi anni hanno re. 


plicatamente dimostrato che la Triplice Alleanza 
contribuito in prima linea al mantenimento 
puce nel mondo e al consolidamento delle 
«zioni politiche internazionali. E' fuor di dub. 
bio che il Ministro degli esteri italiano. che è at- 
teso con soddisfuzione nei circoli ufficiali; surà uc- 
colto a Berlino nel modo più cordiale ». 


Ministero Finanze. 


Lo sciopero alla Manifattura tabacchi 
Perdurando lo sciopero delle sigaraie, l'on. Bar- 
zilu inviò mercoledì una lettera al Ministro dello 


Finanze, on. Fueta, proponendo - n nome delle | 


ieioperaiiti - la riduzione di mezz'ora nell'orario 
giornaliero. 

£ L'on. Facta rispose feri con uun lettera nella 
quale dice all'on. Barzilai che sino dal primo mo- 
Mento esumitò Je domande, ma non potè, per la 
tutela «egli alti interessi che dove difendere, ac- 
na èd operaie si posero in sciopero: il Mi- 
nisiro tenne aperta per sei giorni la Manifattura 
per dare loro il mezzo di ritornare sull'in- 
consulta decisione e riprendere il lavoro, Invece 
ricorsero. alle violenze. oude la Manifattura fu 
chiosa. 

Ministro soggiunge : 

1 DI ENG lE Eb I0L peo, 16 debt don 
tntta scliettezza dichinrarti che se è mio vistema, 
come ho dimostrato, di nou rifiutarmi ud un esn- 
me calmo e sereno delle domande presentate dagli 
operai quando ‘calma 'e serena è la loro condotta 
— non sono invece e non sarò mai disposto n trat: 
tare e diseniere con gnei lavoratori delle vostre 
Mauifatture, che credono di sostituire alla pacifi- 
ca trattazione dei loro interessi, le forme violente, 
contrarie ul regolumenti che sono Il patto e la 
guatentigia di tutti. 

Sono quindi dolentissimo di non poterti dare 
risposta circa fl ineazo che tn proponi con la 
tua lettera, e che; in’ altre, condizioni; non avrei 
svato difficoltà di esaminare con la maggiore at- 


tenzione ». 


Ministero Lavori Pubblici. 


anperiore dei 
ni Napoli, sotto 


Gargiulo, Massoni, Salvia, i comm. De Vito, 
Simonetti, ecc. S 

La Commissione si 
mattina: 


riunirà di nuovo ‘questa 
Ministero Marina. 


Movimento delle navi da guerra. 

R. navi « R. Margherita, B. Brin, » Napoli = 
partite da Antivari e giuute a Barl il 26, « Ga- 
ribaldi e Amalfi » - giuute a Palermo il 2%, « A- 
tlante > - partita du Spezia il 25. < Palinaro» - 
partita da Cartagena per Malaga il 95. « Volta » 
- giunta a Maddalena il 25. « Betta 5 » - partita 
da Venezia il 25: 


INFORMAZIONI ESTERE. 


NEL MAROCCO. 


(S) Tangeri 28 — Il Sultano ha inviato spon- 
tanenmente al decano del corpo diplomatico una 
lettera nella quale partecipa la .sun decisione di 
abolire 1 snpplizi nell'impero. 

Questa attitudine gli è stata dettuta dalla deci. 
sione dell'Inghilterra di non ricevere l'imbaseia= 
tore Sidi El Mokri a cnusa della persistenza di 
Mulay Afid a torturare i snoi prigionieri. 

N Sultano d'altra parte vuole anche prevenire 
lè possibili protestà delle Potenze per il barbaro 
trattamento inflitto alle donne. 

Si Pen Aissa è stato revocato dalle sue fun- 
zioni di governatore della città di Fez. 

Il regime doganale del Canadà, 

8) Ottawa 26 — Continuano i negoziati 
coll'Italia e col Belgio perla conclusione di ag- 
cordì di reprocità analoghi all'accordo franco-ca- 
nadese. La conclusione ne è prossima 

Sir Wilfrid Lanrier domanda di a; 
1 autunno i 
Stati Uniti. 

La situazione în Albania. 

O Salonicco, 26. — Le truppe turche han- 
no arrestato nelle vicinanze di Ghilan tre capi 
avnant, che saranno deferiti ad nn Consiglio di 
guerra. 

Gli albnnesi depongono le armi anche nella re- 
gione di Drenitza, senza opporre resistenza. 

— 1 giornali annunciano che il Miufstro del- 
l'interno ha informato intti i Gover tori delle 
provinele che l'insurrezione pnò consideri 


sgiornare al- 
negoziati; doganali proposti dagli 


is Il Consiglio di 

Parigi ha condannato a mort soldato Graby 
ed a 20 di Invori forzati l'altro soldato Michel, î 
quali assassinarono in treno a scopo di furio la 
signora G 

© 6) Colomb Bechard, 26. Corre voce 
con persistenza fra gli indigeni che un infinente 
capo Beraber, alla testa di 450 o 500 uomini ar- 
mati e con un migliaio di cammelli per il tra- 
sporto dei viveri e def materiali, surebbe partito 
un mese fa da Tombmetà con l'intenzione di rag. 
giungere il Marabut Abidine nel l'afilalet. 

Il capo Beraber si troverebbe attualmente colla 
sua carovana neila regione del Tafilalet- 

L'autorità militare è stata avvertita di 
movimento. 


questo 


Terremoti 
© (S) Remiremont, 25, 
ca. dnrata 3 secondi, è st vi in 
punti di Remiremont alle 6,25 di stamane, 


—_._  RUMAN 


(S) Bukarest, — gJelen, antore dell’atten 
tato contro il Presidente del Consiglio, Pratinno, 
nello scorso decembr 
Corte di Assise di Bukarest a venti anni di lavori 
forzati 
AUSTRIA-UNGHIERIA 

Le elezioni alla Dieta Bosniaca. 

(8 Serajevo. 26 — Teri lianno avuto luogo 
le elezioni alla Dieta della seconda classe della 
prima enria che comprende la classe colta della 
popolazione. 

Sono stati eletti otto candidati del partito na- 
zionale serbo, un candidato del partito nazionale 
mussulmano e tre fnnzionari candidati cattolici. 


diversi 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. — Il < Ravenna », proveniente da Bne 
nos Aires, Santos e Rio Janeiro, ha prosegnito 
domenica da Teneriffa per Genova. 

— 1° « Ancona >, proveniente da Genova, Paler- 
mo e Napoli, è giunto martedì a New-York. 

Lioyd Italiazo — Il #lorid:, proveniente da 
Genova e Napoli, ha prosegnito martedì da Pa- 
lermo per New-York. g i 

Lioyd Sabaudo — Il Regina d’Italia 
martedì a Genova da New-York e Napoli. 

La Veloce — L'America è partito mercoledì 
da New-York per Napoli e Genova. 


_ Borse e Mercati _ 


BORSE ESTERE 
Maggio] Apertura Ohi 


giunto 


Chimstra. 
precedente 


98739877 

non quot. 

9A AT Ù 30 
87 92 

10 

82 


OÙ 
E sprgna 


95 


Banca di Parigi, .|1S19 
Banca Ottomuna. . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez. . « »ì 
Lottt Turchi. . 5. . 
Ferrovie Ital. \ierid, 


AIIILTRIL]Ek 


Londra 25 Maggio 


26 


Bend. oro |116 95 
» carta | 04 25 
Ungh, 4%, | 92.— 
se Eta 82 20 
Union. Bk. |519 —| 
©. Londra [24107 


s 
E 


» 


BIEICICLFI 


MOULIN-GALANT 


» P. SAUNIERE 
i (Treduzione di A. DEL VALLE DE PAZ 


PARTE SECONDA 
ll segreto del condannato 


XII 


@ome Remigio ritrovò 
© perdette d'Espeyrac. 

«Dunque qualcuno era entrato nella sua camera 
non aveva sognato,.. 

* Battà sul campanello che le stata a portata 
di mano, e dopo reinterati richiami accorse una 
serva e dichiarò di aver cercato invano la came- 
riera. 

< La baronessa mise in moto la servità ordinan- 
do che gliela condncessero, 

< Quelle nuove ricerche uon fecero che constatare 
la sparizione della donna che aveva portato seco 
i suoi indumenti. 

< Sicchè tutto era vero! Lia cameriera aveva ab- 
bandonato la sua padrona al complice, il quale 
trovando ancora a metà il bicchiere dove essa 


| 
LE ASSOGIAZIONI îscorroe 


franco di pesta 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione de) Popolo Romano - Rema 
- 12,000 în provincia. 
simi 10 . 


Tiratura quasi costante: 18,000 in città 


—{ Arretrato cen 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale sociale L. 60.000.000 


© LA VELOCE, — 


‘Navigazione Italiana a vapore 
Capitale sociaie L. 11.000.600 


SÌ 
Pi 


Società di Navigazio: 
Capitale sociaie 


eventualme te Palermo). 


Partenze da Genova per Bilenos-Aires (toccando Bar 
cellona e Montevideo ed eventualmente Rio Janeiro e Santos) 


6 volte al mese. 


Servizi internazionali della ‘Navigazione Gen, Italiana, 


15 (toccando Napoli) da Geno- 
- da Napoli il 19 di ogm 


'er Aden-Bombay Hong-Koi 
va îl 18 dì 
mese, ore 2d 


mese, ore 


Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno Napoil) e Messi- 
na da Genova ogni sabato, ore 21 - da Napoli ogni mer- Il 
coledi, ore 16 — (occande Ancona e Brindisi) da Venezia 


al 14 e.al 28 d'ogni mese, ore 16. 


Per Massaua (toccando Livorno, Napoli e Catania) da Genova ro dl qualchi 


ogni quattro martedì ore 22, 


Per gli scali della Soria (toccando Napoli e Messina) da 


Genova ogni sabato ore 21, 


Per Malta e Tripoli (toccando Napoli e Messina) da Genova 


ogm. mercaledi ore 21 


Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Anvona, Bari 


e Brindisi) da Venezia ogni sabato ore 46. 


Per Patrasso e Pireo (toccando Corfì) da Brindisi ogni 


domenica e mariedì ore 23.30 


Per Pireo-Costantinopoli-Qdessa (toccando Napoli, Paler- 
Genova ogni martedì. ore 21. 

lian) da Genova ogni ve- 

ando Palermo e Trapani) da Napoli 


mo, Messina e Catania) da 
Per Tunisi (toccando Livorno @ 
nerdi, ore 2 


il Continente, 


La la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 
Servizi postali della Società ‘La Veloce ,, 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon 
Marsiglia, Barcellona @ Teneriffa) al 1° di ogni mes 


informazioni ed acquisto di bigi 


(apgoîo via Tomacelli, 


N. B. — Riproduzioni del presente annunzio non ey 
autorizzate dalla Società NON VENGONO RICONOSCI 


Lo: 
L’Ave Maria suona alle ore S. 


| BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 2 Maggio 1910 — slo re l8 


ln Europa 
CIITA' [temp] Cisl | CITTA’ [tea 


Pietoò. | 78 /coperto |inizza 
Amburgo | 132 | sereno. 

Vienna 
Madrid 


Pangi 


piovose 
314 coperto 


coperto 
ti coperto — | calmo 
coporto sd 
sereno calmo 
514 coperto | calmo 
sereno sd 
Std coperto 


calmo 

calmo 

leg. mosso 

vati prevalentemente del 
jo, qualche pioggia e tempo- 


Messina 
Cagliari | 
Probabilità: vent 
Rio e dio quadrante; 

ral 


‘Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta. 
Zione è di 50.60. Barometro a mezzodi 782.1. Termometa 
centige. massima ‘è::.7 minima 14.7. 
imidità relativa 60 assoluta. 11.61. Vento a mezzodi S.W. 
1 cielo coperto. 


Falso accrescitivo 
Per uno sbocco od esito. 

Si aggira il mio normale. 
Al riguardante incanto 

Fatal fa l'anormale. 


Spuegazione del precedente 
RISATA - SATIRA 


ai 
So iene Soma 
ind dra 
E 
RR e i geo 


empre dal 1.0 dal 13 del mese. — I premi 


“ITALIA ,, 
RVIZI SELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ, 


‘artenze da Genova per New-Yorkfitoccando Napoi ed 


(toccando 


n rivolgersi 
I Ufhcio Passeggieri delle tre Società; Corso Umberto I ne di-421 


ressamento 


contenuto nell’atrio onde fare sparire ogni traccia 
del delitto. i xa dd 

In fondo al confessionale il degno monaco non 
potè reprimere un moto d'orrore. - 

— Aspetti, padre, questo ron è che il preludio 
delle sofferenze che mi rimane da raccontare. 

« L'indomani di questo giorno fatale, ginnsi al 


| castello col barone. Il Re Enrico era morto, le 
| truppe che avera contentrate ebbero il congedo 


per conseguenza il mio padrone ed io avevamo 
potuto ritornare prima. 

«Egli si preparava a celebrare degnamente 11 
suo ritorno, ma trovò la signora in lacrime. 

< Attraverso i singhiozzi e i singulti che stra- 

vano il suo petto gli confessò l’orrenda ve- 
rità. 

« Egli si sforzò a calmarla, l'accertò che non 
per questo l'amara e la stimava meno, poi sì re- 
cò dal visconte deciso a trar clamorosa vendetta 
per l’infamia. 

< Come la sua complice quegli aveva orednto 
opportuno sparire. 

« Da quel giorno cominciò per i dne sposi nn 
supplizio di cui l'avvenire doveva anmentare le 
torture. 

< Si trovavano faccia a faccia, soli, fuggenti la 
società, accogliendo appena gli amici, persegui- 
tati dall’incancellabile affronto. 

« Poteva forse il barone, rimproverare a sua 


ELLE ASSOCIAZION:; 


Prezzo dell'Associazione 


- Con L'ECO DELLA mona )- 
. Anno L, 20 - Sem. 11 - Trim 6 
(oro); Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.18 


n DE 


a vapore 
tp. 00 


Corrispondenze 
[23 parole L. 1, ogni paroia in piùo. si 


re, ricer-|i 

ere di pini avv 
ossioni 

Banchi prestiti. dista, aftsi 

(i appartamenti © locali vuoti 

lo mobiliati. vendito di cavalli 


Questa categoria 
putti gli avi 


bili, maestri, persone i 
zio. vendite per ocensioni d'og.| 
getti in uso, avvisi di 

menti, 0 


Per gli avvii da ripetersi 
Il dieci volte sconto del 
20 per cento. 
L'AMMIN, 


E, 


DELLA 


son proteste, con amore. 
Mai le aveva dimostrato tanta tenerezza. |». 

« Purtroppo! l'ultima parola di quella notte 
tremenda non era ancora detta. 

< Dopo nn certo tempo, la baronessa si nocorse 
di essere madre, per opera del miesrabile che 
l'aveva disonorata. 

« Ed era in quel miodo mostrioso che avrebbe 
avnto un figlio, lei che da anni, chiamava a se 
le benedizioni divine! Fra cosa da far dubitare 
di Dio. . 

< Il barone aorettò con angelica rassegnazione 
il nuovo colpo, e fuegli che consolò sna moglie, 
che le impedì il suicidio, che le accertò di ama- 
re il frutto delle ne caste viscere. 

« Voleva specialmente che nessuno potesse du- 
bitare della vittima. Se il figlio vivrebbe porte 
rebbe il suo nome, sarebbe allevato como sno 
figlio. 

< Ebbe un coraggio snblime. Il giorno în cnî 
nacque il figlio vi fu festa al castello pel sno 
battesimo. 

<Il barone si mostrò agli amici, ricevette 1loro 
avigurli, sopportò stoicamente la torinra impostasi. 
Ma non era già più lostesso, e tutti constatarono 
il mutamento avvenuto in lui, attribnendolo ad 


DA —) 
Sem. ®- Trim. 5 | Italia 

Sem. 20 - Trim. 10 | Stati deilitni 
ll mode per famiglie. Editore Treves, vien 


| Banca Commerciale Italiana 


| Società Anonima 

| Capitale interamente versato 105,000,000, — 
Fondo di riserva ordinario —‘21,000,000, — 
straordinario #4,000,000, — 


Il 
| | 
| Direzione Centrale: MILANO | 


EDI E SUCCURSALI 

Alessandria, Ancon: 

Bari, Bergamo, Bi Bologna, Busto-Arsizio. 

Cagliari, Carrara, Catania Como. 

Ferrara, Firenze. 

Genova. 

Livorno, Lucca. 

Milano, 

Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia. Pisa, 
om: 

Salnzzo, Savona. 

Torino. 

Udine. 

Venezia, Verona, Vicenza. 

I SEDE DI ROMA 
Via del Plebi: 112 (Palazzo Do) 
——_ 
Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile, 

Libre It:di Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere- Valori diversi- Effetti pubblici 

Riporh e anticipazioni. 

Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli, 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si- 
stemi moderni di sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 

Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 

(Compra e vendita di lute metalliche - ban- 
jconote - chèques — til 


Brevetto Reale 


d 


FORNITRICE R. CASA Chi 


«Io stesso che allora non sapevo nulla ful in- 
È gannato dalla «na ‘apparento serenità, che mon 
si.smenti mai, e segni la linca dij condotta che 
erasi tracciata. 

< Era petò evidente che quel dolore finitebbe 
Der vcciderlo ; il ‘suo deperimento andava cre- 
scendo. E più andava verso quella morte che 
presentiva, alla quale aspirava, e più si mostrava 
affabile, dolce premuroso verso la barònessa. 

< Oggi lo capisco, egli voleva riattacarla alla 
vita col. sentimento della maternità ! voleva. che 
vivesse, por continnare le sue cure nì figlio da 
Ini adottato. E le ripeto padre, manifestò nn a- 
more tanto profondo, una stima tauto sincera per 
sua mogiie che l’amica più intima chela vedeva 
quasi tntti i giorni non sospettò neppure l’eroica 
commedia. 

— Ecco nn vero cristiano! figlio mio, esclamò 
il confessore, 

— Non mi dò pena per Ini padre perchè sono 
certo che ocenpa il più bel posto in paradiso. 

— Così sia. Continua figlio. 

— Tutto ha una fine. In capo a tre anni d'an- 
goscie il barone era perso; il suo dottore non 
tentava neppure di disputarlo alla morte. Non 
era più nn nomo, era uno spettro ambnlante, che 


LLE INSERZIONI 


bilito di provocare il visconte. 

< Lo dissuasi, aimostrandogli che nelio 
im eni ‘era, sarebbe andato incontro ad UNA morta 
certa, ed egli mi raccontò la storia da mme narrata 
padre. 

< Allora capii tntto. Quella morte che 
sentavo come un pericolo, 
liberazione. 

< Mi rassegnai ad accompagnarlo dal sò sie 
vale, agitato da nna segreta speranza. Pazzio) 
ero cieco. 

< Andammo dal visconte che in principio it, 
fiutò di battersi, fino a che, trasportato dalla col, 
lera, in presenza dei servi attratti dal i 
della disputa, il barone lo schiaffeggiò, 

< Questa volta il visconte accettò, 

« Prima di recarci anl terreno, il mio padrone 
mi fece giurare che non interverrei in nessua 
caso nel duello, che in seguito non enerciterei 
rappresaglie, e, npecialmente che mai rivelerei 
il segreto della sua nascita al figlio che porta 
il sno nome e che mi affidava. sa 


gli pro 
era per Tui suprema 


lo Romano 
fono 1234. 0 alla 
imberto I 160, Tel. Bis, 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? 


ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza, 


Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierda: 


rena, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CAS. 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


SE: FORTI di sicurezza | 


TARIFFA 
Di 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-FORTE « sicurezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 


T LOCAZIONE 


FORMATO 


Nella Camera-Forte 
si ricevono in custodia bauli, 


| canse, valigie, pacchi e în 


1 

I 

| piccolo 
ia 

| grande | 4912 35) 
unico |4212 50) 


Cassette.Forti 


Casse-Forti 


genere qualsiasi collo vola. 
| minoso, purchè debitumeuts 
18 chinso e sigillato, 


25 I diritti di enstodia ven. 

40 ‘(8000 compntati in ragione 
di in centesimo ner 
ogni 20 decimetri 
cubi al giorno. 


Locali completamente corazzati în acciaio © appositamente costraiti con i più perfetti sistemi di 


difesa contro l'incendio turto. 


ORARIO. 1 locali restano aperti a disposizione dei 
ritiro dei depositi chiusi in 
16 112 tatti î giorni in cui l’Istituto fa servizio di Cassa, 


M. B. — Sì pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CA 
i bili in Roma e si accettano come contanti senza 


nonchè per la consegna e 


le Cedole scadute @ 


lari di CASSETTE-FORTI o CASSE-FORTI 
AMERA-FORTE dalle ore ‘ 1/2 allo ors 


RORTI 


Libretti di risparmio. 


1 contratti di locazione o di deposi 


possono esser intestati anche a più persons sa Ti 


possono delegare una o più persone per la disponibilià delle rispettire CASSETTE-FORTI 0 Cs 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


Paratulmini - #.ili Dalle 


imico Permanente Italiano. 


I NOCOCOCOGOAAI 


Molte - Via Due diacenti 


TONICO-DIGESTIVO 


LIQUORE STREGA 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Benevento 


D- Guardarsi dalle innumerevoli falsificazio, 
‘Richiedere sull’etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca 


az 


garanzia dol Coutrollo 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


NAPoli . ..0 + n 0) 6 740 8.10 1045156014 


int i 

5 12,46) 17. 
20.85: 

20% 8.33 920° 17.50 1890 

o ego 


ARRIVI dalle linee di 


8.0) 11.48) 13.25) 14.10/18.9018_ 
i 21.55 28.95 
i 
53 

85 836/19551020%. 


Torino-Pisa » 
Milano:Fisa, . , 


10 1l 38 2.10 20 
110.30] 1310) 1T.40.18:0 20 


ai 
| 150/1955) 
8:50) 10-16 16,5 | 1845 10 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASOANI — Partenza da Roma 
Ogni ora dalle > 
‘ artenza da Rom 
Ogni ora dalle 6.0 alle 5050" (quest ultinta limitata a 
no: 
Partenze da FRASCATI per GENZ. 
Ogni ora dallo 6.55 aile 20.55 Po, GENZANO 
Ogni ora dalle 627 allo 
ra dallo 624 a 
p GENZANO Part 
Ogni ora dalle 6.10 cile ap00 
. Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 


_TRAMWA 
Roma, 


Prima. 
18.19 |19,0t] 
Jas 11015 


T01010 FCMANO 


IIncbiestri LorillevaBergerWis 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


#|735| 95 1815 
Il treno che parte da Tivoli 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO -- Partenze da Roma 
5.50 - 7 - 7,00fes. - 9,10 - 12.90 14.40f0s. - 16- 17.45 -19-0.15 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 
845 - 7.58 - AMOfer. - 11 - 14- 16.27 - 19,46 - 20.38 - 92.40f0s, 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
835 - 945 - 12.40 - 16,40 - 1995 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
- 17.5 - 20.44 - 22.10f01 
RONCIGLIONE VITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 


Ni ONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 


Gua DEL FoRESTIERE 


VENERDI - Ingr 


v. 8. Giuseppe a Capo le 
tica Corso V. Emrnnele, angolo v. del 
Consolato, dalle 10 alle te. 

IA dei v. Marmorata Bi, dalle 15 alle 18. 

È Doria, p. Collegio Romano dalle 10 alle 14. 
‘atacombes di S. Agneto, v. Nomentana (Il ponte 
s0 dal rettore della Chiesa omonima( dalle 9 al tramonto, 

Id. 5. Sebastiano, Appia Antica, delie dal tratto” 
a Terme «dt Ti v. Labicana' 196 dalle 7 alle 126 dalle 
2al tramonto. 
Tomba di Cecil Metell ia a i 
lometro dalle 9 al tramonto. a APPIA Antica al 8 chi 
Viale: Pamphi fuori porta San Pancrazio dalle 14 al 
Ta. Umberto I, faori ». del Popolo, dalle 7. al tramonto. 
Ingresso Una lira 
Vatlenno: (accesso Via delle Fondamenta, 
Giardino) Muaro di ecilture antiche, dalle è nile Igiele del 
I SA ori viale del Giardino: 
o e 
‘alle 18° Gngremo 1bdre e ci Galella 


fallo 12 alle 19. 
Terme lo 10 alle 16. 
‘ago di Papa Giulio) inori porta del Po 


dal- 


10.97, dalle 10 alle 16, 
solitura, piazza del Ontipidoztio, 


lamatico, Protomotec, ‘p: Cam 


via San Teodoro, dalle 7 


“arneaiin, S.Sebastinno, dalle 7 allo 12 | 
© dalle 16 al tramonto. AI 
Mausoleo d'Augusto, Castel Sant'Angelo, dalle 

10 alle 16, 


dell’Espozione) via Nazionale, 


Td. Zarbermi, v. Quattro. Fontane 19, dalle 10 allo 16, 
è. delle Stampe, via Lungara 16, dalle 8 allo id. 
‘ncombe: 8. Calisto, x Appia Antica, dallo 9.18 
|. Domitilla, Sette Chieso 2, dalle 9 al tramonto, 
Ingresso cent. 50. 


4, dalle Gal tramon. 
orta S. Sebastiano 19} 


I ECONOMICI | 


Le pubblicazioni sono consecutive e' non si 
anno alternare, 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


i di ci 
Cercasi quartiere ti siamo o sei enbienti lee 
*fente provvisto impianto ur serpe mobilio possibi 
vìa Tritone. Mandare proposte: P. mi l'Amministra= 
a ta 


‘Amministrazioni enti d'afitrare 
Esazioni Ret via pamenti dativo 
mare. 


© sei ambienti oltr 


LARA; 

Feel 

Pe la 

L. 15.000. Dei 

dp ia 

‘per aiipamta menti i a tini ir 

Impiegato ‘comunale. feci Temo in aneira di 

re di stabili e di serie aziende. Ottime refenze. Rivoigersi 

schiarimenti C. T. presso l'Amministrazione al prole 
ds : 


Automobile rg to 


metà prezzo, 
Rivolgersi Nappi, Vicolo San Fitppo; 28, dalle ore 12alle 14; 


ita 

5 | piecolo appartamento di due o tre stanzette 

Cercasi. tcr'csotte appare ani prince pete eee 

cuerma. Inviare offerte dettagliato all’Amministrazione del 
< Popolo Romano » C. Li 


s D’AFFITTARSI 


j Citima occasione atiittasi per i Tenere 

Albergatori Siti Ge tette atenei fonte 
Piazza Colonna, mobilio nnovo. termosifone 
uyni, lace elettrica, al prezzo di L. 1.80 per 
feto. "Rivalgera all amministrazione 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Ùi vefdo cisnanio ciglia Hirria acme 
NI vende siegento sharretto lag via 


lenmo D, Ue 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
#5 parole L. 1 - In più di 95 Cent. 5 cadauna 


viti 
tra 

inci vaio terreno 

dia alfine 

Romolo 18, iermo posta. 

o Favorevole occasione aliftaai mob 
ANZIO: sspertemento sel mae feti 
trattative rivolgersi via S. Andrea delle Fratte 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


sotto ogni riguardo 
nella capitale sd or 
fermo in posa 


Per allieve di canto to zenora ariani De 
nota, avendo decîso dì dedicare! all'Insegname nta delonte 
to, sesoita di dare lezioni in lamielio vtemento delcnoe 
io proprio, Via Cavour N. 6. Ri: esi ivi La] 


a, madre di iamiglia dàlezioni dipiar 
Vedova. serum matr di amiglia dà enion disio 
Te e signorine. DA 58, Fermo posta. 0 


Impiegato serio, pixivamienne, ottimi romminti 
© esattore, potendo disporre di varie ore libere serali dalle 
bi cerca modesta ceci Per schiarimevti ed 

ten; medeî«Fapole fomzos 


=; —-— (1g 
Distinta Signorina ste sonore l'inglese, ponini 

i di lingua italiana francese in casapro, 
pria sa domicilio» © Rivelasmai ia dia ancene di Solto 


Laureato scienze agrarie a 
Aziende privato © pubbliche, accetteSbbi posto Aimin 
stratore-Agronomo o Direttore Azienda meuccia con. resi: 
dicnra long ove già dimora.  Rornirà al-easo le migliori 


referenze. Sorivero: Contratti, Aracoeli 10, Roma. 


n: i listinto, offresi 

Segretario mu ia peteitia, sighore o signoei Fermo 

posta libretto 8086, tt 
D’ AFFITTARSI 


ei terrente mobilia? affi 
Camera e salotto pitti dl'iregne ni 
no quanto. 


9 


Il dulce et va 
dal et sr ero n e 0 


H 58 via Monte Tarpe' 

Presso il Campidoglio. Sie Lo ni ftt 
ro mobiliàto volendo anche persiane per signore è 

gariae straniera a presi modesti. Terdkzo vinta inca 


fevole. Palle SSR, 0 


ASCENSORI FALCONI |, 


Rapp.. Carlo Molesohott_- Via: Voltumo 58; 
—_——-="=-="=="=""=%" 


d'Italia. marc) 
dal sno capo 


tinto nel ciro 
larghi, 4 qual 
stenti fra la ( 
esse vengano 
binazione unni 
masi rielid 
deriamo quest 
me una prov: 
di avvicinare 
pratica sulla 
sviluppo real. 


tante del Govi 
italiano il suo 


pre attribuito 
Triplice e dei 
strin-Ung 


Triplice rappre 
gli altri alleati 

< 11 marche 
un cordialissinf 
che egli nppari 
gramma politi 
se fondamental 
Berlino si rifo 


quella del Cand 
servigio alla c 
pace ed alla trl 
Ss) Berlì 
scrive: il Mini 
re sicuro della 
della Corte di 
siamo consider 
nuova prova e 
dele alla Tripli 
dinanzi all’intel 
ciò augnriamo 
stro della. Pote] 


lia salutiamo 
ti di fedeltà al 
italiano già esy 
scorso programj 
perchè i Minis 
ele fanno part 
sta circostanza 
colloquio confid 
manifestati nel 


un'accoglienza 
porti amichevo] 
di Germania cd 
stima in cui si 


bilità gli ineo 
guardarlo con 
Sisita ufficinl 
Lo salutiamo 
nostra fedele a 
benvenuto ed ai 
sforzi. 
L'accoglienza 
a Berlino, non 
il Cancelliere à 
vò nella sua vi 
nî di Stato diri 


(8) Vienna, 
marchese di Saul 
Presse serivo chi 
plico ha consolid 


N linguaggio 
spontanea cord 
Germania saluti 
Ministro degli 
liano, in ricami 

i lusinghie 
ncelliere dell 


coli politici de 
Stato che degn: 
dalla fidue 


na, amica ed al 


germanica. 


questa cos 
Europa, che 


un efficace co. 
pace generale 
Allorchè il ( 
veg volle onc 
noi osserrammd 
cordiali rapport 
sunti dalla 
- Centrali fosse \ 
rarei il loro pol 


